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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   30 gennaio 2019, n. 151
D.Igs 152/2006 ssmmii, LR 11/2001 ssmmii - (IDVIP_4228) Proc. di VIA di compet. Statale. Impianto di 
produz. di energia elettr. da fonte eolica, di potenza comples. pari a 42,00 MW (10 WTG) da realiz. nei 
comuni di San Paolo di Civitate e Poggio Imperiale (FG), comprensivo di opere di connessione alla RTN. 
Proponente: IVPC Power Srl Parere Regione Puglia ex art.24 comma3 del Dlgs n. 152/2006 e ssmmii.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente Giovanni Francesco Stea, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
Servizio V.I.A. e V.Inc.A., confermata dalla Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali, Antonietta Riccio 
e convalidata dal Direttore del Dipartimento Barbara Valenzano, riferisce quanto segue.

Premesso che:
−− Con nota proprio prot. n. 20528 del 13.09.2018, acquisita al prot. n. AOO_089_9825 del 13.09.2018 

della Sezione Autorizzazioni Ambientali, il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare - Direzione Generale per le Valutazioni e le Autorizzazioni Ambientali, comunicava l’avvio del 
procedimento di VIA Ministeriale relativa ad un impianto di produzione di energia elettrica da fonte 
eolica, costituito da 10 aerogeneratori per una potenza complessiva di 42,00 MW, da realizzare sul 
territorio comunale di San Paolo di Civitate (FG) e Poggio Imperiale (FG) e relative opere di connessione 
alla RTN. Con la medesima nota, inoltre, comunicava di aver provveduto in data 13.09.2018 alla 
pubblicazione del Progetto definitivo, dello Studio di Impatto Ambientale, della Sintesi non tecnica 
nonché dell’avviso pubblico di cui al comma 2 dell’art. 24 del D.Igs. n. 152/2006 e ss.  mm. ii., sul 
portale del MATTM “Valutazioni Ambientali” (www.va.minambiente.it). Comunicava, altresì, a far data 
del 13.09.2018, la decorrenza del termine di sessanta (60) giorni per la visione della documentazione e 
l’invio, per via telematica, dei pareri di competenza delle Amministrazioni ed Enti interessati;

−− con nota prot. n. AOO_089_10180 del 24.09.2018, la Sezione regionale Autorizzazioni Ambientali, 
preso atto dell’avvio del procedimento di VIA statale in epigrafe, nonché della richiesta da parte del 
MATTM del parere di competenza delle Amministrazioni e degli Enti pubblici interessati, chiedeva agli 
Enti territoriali interessati l’espressione del proprio parere di competenza nel termine di quindici (15) 
giorni dal ricevimento della stessa;

Considerato che:
−− Con nota del 20.09.2018, acquisita al prot. n. AOO_089_10082 del 20.09.2018 della Sezione 

Autorizzazioni Ambientali, la Amministrazione comunale di Apricene inviava alla Direzione Generale 
per le Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali del MATTM, e alla Regione Puglia - Sezione Autorizzazioni 
Ambientali il proprio parere di competenza;

−− Con nota del 14.03.2018, acquisita al prot. n. AOO-089_2598 del 15.03.2018 della Sezione Autorizzazioni 
Ambientali, la Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per le province di Barletta-Andria-
Trani e Foggia comunicava che avrebbe reso il proprio parere, in via endoprocedimentale, alla 
competente Direzione Generale ABAP del MiBACT;

−− Con nota del 04.10.2018, acquisita al prot. n. AOO_089_11406 del 04.10.2018 della Sezione 
Autorizzazioni Ambientali, la Sezione regionale Risorse Idriche trasmetteva il proprio parere di 
competenza;

−− Con nota del 15.10.2018, acquisita al prot. n. AOO_089_10959 del 15.10.2018 della Sezione  
Autorizzazioni Ambientali l’ARPA Puglia - DAP Foggia inviava gli esiti della valutazione tecnica di propria 
competenza relativa al progetto di che trattasi; valutazione ritrasmessa con nota del 04.12.2018, 
acquisita al prot. n. AOO_089_12814 del 04.12.2018, a causa di un mero errore materiale;

−− Con nota del 06.11.2018, acquisita al prot. n. AOO_089_11813 del 06.11.2018 della Sezione  
Autorizzazioni Ambientali, inviata alla Sezione Autorizzazioni Ambientali e per conoscenza al MATTM - 
Direzione Generale per le Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali e alla Società proponente, l’Autorità 
di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale - Sede Puglia rilevava la necessità di acquisire 
ulteriore documentazione integrativa subordinando, l’espressione del proprio parere di competenza 
all’acquisizione delle stesse;

www.va.minambiente.it
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− Con nota del 27.11.2018, acquisita al prot. n. AOO_089_12581 del 27.11.2018 della Sezione 
Autorizzazioni Ambientali, l’Amministrazione comunale di San Paolo di Civitate (FG) inviava il proprio 
parere di competenza; 

− Nella seduta del 04.12.2018, il Comitato VIA regionale, esaminata la documentazione progettuale 
pubblicata sul Portale Ambientale del MATTM, inoltrava alla Sezione Autorizzazioni Ambientali il 
proprio pare di competenza acquisito al prot. n. AOO_089_12877 del 04.12.2018; 

Rilevato che: 
− il Comitato regionale per la VIA, valutata la documentazione progettuale pubblicata sul portale 

Valutazioni Ambientale del MATTM, nella seduta del 04.12.2018, esprimeva [...] parere sfavorevole di 
compatibilità ambientale del progetto di impianto eolico proposto dalla società I.V.P.C. Power S.r.l. nel 
Comune di San Paolo di Civitate (FG), e Poggio imperiale (FG) nelle località “Masseria Difensola, Fugno 
Nuovo” e “La Colonnella” che allo stato dei luoghi e degli atti risultano incompatibili con il sistema 
delle tutele ambientali e paesaggistiche [...].per le motivazioni ivi riportate (prot. n. 12877/2018 della 
Sezione Autorizzazioni Ambientali), 

− L’Amministrazione comunale di Apricena (FG) evidenziava che le aree interessate dall’intervento sono 
sottoposte al vincolo idrogeologico ai sensi del RD 3267/1923 nonché l’interferenza dell’intervento con 
aree di rispetto di componenti culturali insediative individuate come “ulteriori contesti” dal PPTR (nota 
prot. n. 16179/2018); 

− La Sezione regionale Risorse Idriche comunicava che le opere da realizzare, nel loro insieme, non 
ricadono in nessuna delle aree che il Piano Regionale di Tutela delle Acque (approvato con Deliberazione 
del Consiglio Regionale n. 230 del 20.10.2010) sottopone a specifica tutela; 

− L’Arpa Puglia - DAP di Foggia esprimeva una valutazione tecnica negativa per tutte le motivazioni ivi 
rappresentate (nota prot. n. 80122/2018); 

− L’AdB Distrettuale dell’Appennino Meridionale - Sede Puglia evidenziava alcune criticità derivanti 
dall’interferenza di alcune opere in progetto con aree perimetrate dal PAI; 

− L’Amministrazione comunale di San Paolo di Civitate con Deliberazione di Giunta Comunale del 
23.11.2018 n. 83 esprimeva [...] parere NEGATIVO alla realizzazione dell’impianto eolico della potenza 
di 42,00 MW proposto dalla società I.V.P.C. Power S.r.l., in quanto la zona di intervento per le proprie 
peculiari e specifiche caratteristiche, risulta di rilevante pregio agricolo ricco di segni di forte ruralità 
ancorché integra anche per la vicinanza alla zona Archeologica e del SIC IT9110002 “Valle Fortore 
-Lago di Occhito”, è da conservare e tutelare dall’aggressione di attività produttive e da infrastrutture 
detrattrici di visuali panoramiche e paesaggistiche [...]. 

Per tutto quanto sopra, 

ATTESO CHE per la V.I.A. di competenza statale, ai sensi della LR. n. 11/2001 e ss. mm. ii., il parere di 
competenza della Regione Puglia è espresso dalla Giunta regionale, che si avvale dell’istruttoria, tecnica 
svolta dalla Sezione Autorizzazioni Ambientali, anche mediante il coinvolgimento degli Enti locali territoriali 
interessati nonché degli altri soggetti competenti in materiale ambientali, 
ACQUISITO il parere non favorevole, reso dal Comitato regionale per la VIA nella seduta del 04.12.2018, cui 
compete la responsabilità dell’istruttoria tecnica ai sensi dell’art. 4 comma 6 e art. 11 comma 4 del R.R. n. 
10/2011, che allegato alla presente deliberazione ne costituisce parte integrante; 
TENUTO CONTO delle posizioni espresse dai soggetti con competenza in materia ambientale coinvolti, i cui 
pareri sono stati acquisiti agli atti del procedimento ed allegati alla presente deliberazione per farne parte 
integranti; 
PRESO ATTO del mancato invio del proprio parere o contributo istruttorio da parte della Provincia di Foggia, 
della Sezione regionale Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, del Servizio regionale Territoriale di Foggia e 
della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali, seppur ritualmente coinvolte; 
RITENUTO, sulla base di quanto su rappresentato, di dover procedere, per quanto di propria competenza, 
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all’espressione del giudizio di compatibilità ambientale della Regione Puglia, nell’ambito del procedimento di 
VIA di competenza statale di che trattasi, (ex D.Igs. 152/2006 e ss. mm. ii., LR. 11/2001 e ss. mm. ii.); 

la presente proposta deliberativa riveste carattere di urgenza stante la necessità di provvedere alla emissione 
del giudizio di competenza ambientale entro i termini normativi fissati dal D.Igs. n. 152/2006 e ss. mm. ii. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011 E SMI E 
DELLA LR. N. 28/01 E SS. MM. E II. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa 
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale 
l’adozione del conseguente atto finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di cui al D.Igs. n. 152/2006 e 
ss. mm. ii. e della L.R. 7/97 art. 4 comma 4 lettera k); 

LA GIUNTA 

� Udita la relazione e la conseguente proposta dall’Assessore alla Qualità dell’Ambiente; 
� Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Dirigente 

della Sezione Autorizzazioni Ambientali e dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità urbana, 
Opere pubbliche, Ecologia e Paesaggio; 

� Ad unanimità di voti espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

fatte salve le considerazioni esposte in narrativa che qui si intendono tutte integralmente riportate e trascritte, 

� di esprimere, ai sensi del D.Igs. n. 152/2006 e ss. mm. ii. e della L.R. n. 11/2001,e ss. mm. ii., giudizio 
negativo di compatibilità ambientale, per l’impianto di produzione di energia elettrica da fonte 
eolica da realizzare nei comuni di San Paolo di Civitate (FG) e Poggio Imperiale (FG), e relative opere 
di connessione alla RTN da realizzare sul territorio comunale di Apricene (FG) proposto dalla società 
I.V.P.C. S.r.l., in conformità al parere reso dal Comitato regionale per la VIA nella seduta del 04.12.2018 
e alle posizioni espresse dalle dagli Enti territoriali nonché dai soggetti con competenza in materia 
ambientale coinvolti; 

� di trasmettere la presente deliberazione - ai sensi del D.Igs. 152/2006 e ss. mm. ii. a cura della Sezione 
Autorizzazioni Ambientali, al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare - Direzione 
Generale per le Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali, al Ministero dei Beni e delle Attività Culturali 
e del Turismo - Direzione Generale Archeologia Belle Arti e paesaggio, alla società proponente, agli 
Enti territoriali e soggetti con competenza in materia ambientale interessati nonché al Segretario della 
Giunta Regionale; 

� di precisare che il presente provvedimento inerisce esclusivamente al parere della Regione Puglia 
rilasciato nell’ambito del procedimento di VIA di competenza statale; 

� di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. nonché sul Portale Regionale alla Sezione 
“Amministrazione trasparente” del sito web istituzionale; 

� di stabilire che, ai sensi dell’art. 3 co. 4 della I. n. 241/1990 e ss. mm. ii, avverso il presente provvedimento 
può essere presentato ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale della Puglia 
entro il termine di sessanta (60) giorni, nonché ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine 
di centoventi (120) dalla piena conoscenza del provvedimento medesimo.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  SALVATORE RUGGERI 
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j Prot. 16 I 79 

Oggetto: 

Uffici9 T ecoico Comun--1 ---

pricena _0.09.2018 

Iini stcro dell'Ambiente e 
della Tutela del Terr itorio e del Mare 

Direzione Ge nera le per le Valutaz ioni e le Autorizzaz ion i Ambienta li 
DGSalvaguardia.Ambientale(lqPEC.minambicnte.it 

bilanzone.cannela@minambiente.it 

Regione Puglia 
Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, 
Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio 

Sezione Autorizzazioni Ambientali 
Serviz io V.I.A. e V.Ine.A. 

servizio.ecolo2ia@pec.rupar.puglia.it 

JID _ VIP: 42281 Istan za di avvio della procedura di VIA relativa al progetto 
"Parco nel comune cli Sa n Paolo Civìtate, localit à "Masseria Dif'ensola e 
Faugno Nuovo" cd in Comune di Poggio Imperiale località "Lit Co lonnella " di 
potenza comple ssiva paria a 42 JW" 
Propon ente: società I.V.P.C Power s.r.l. 

In relazione al procedimento in oggetto comunicato con nota del Ministero dell"Ambiente 
prot. 20528 del 13.09.20 I 8, registrata al protocollo generale del Comune di Apricena al n. 15640 
del l 3.09.2018, si attesta la pubblicazione all 'a lbo pretorio del Comune al n. 1696 e sul sito web 
istituziona le con deco rrenza dal 14.09.2018. 

Il Comune di Apricena è interessato dal! attraversamento dei cavidotti di connessione degli 
aerogeneratori posti in Comune di Poggio Imperiale, alla Stazione gestita da Tema SpA in Comune 
di San Paolo di Civitate. 
Tali opere attraversano aree agricole p1i vate, zona El del PRO, nonché la strada omunale 
'·fortore .. , la strada provinciale SP 36 e la SS 16 gestita daJl"A AS. 

Le aree interessate sono sottopo te al vincolo idrogeologico ai sensi del RD 3267/1923. Si segnala 
inoltre !"interferenza con aree di rispetto di componemi culturali insediative indi\'iduate come 
·ulteriori conte. ti' dal PPTR. 

Per la realizzazione dei cavidotti sulle sedi stradali di competenza del Comune deve essere acquisita 
specifica autorizzazione ai sensi del regolamento comunale per la manomissione di suolo pubblico 
approvato con deliberazione di CC n. 29 del 01.07.2010. l ca idotti devono essere posti al centro 
·trada per evitare interferenze con le manutenzioni degli scoli laterali e le ordinarie conduzioni 
agricolt:. 

UFFICIO TECNICO COMUNALE - Settore VIII -URBANISTICA E AMBIENTE 
e.so Gen Torelli, S9-71011 Apricena [FGI tel. 0882 646724-Fax 0882/646 758 

pec: p<o1ocol/o@pec-apr icena.com 
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le sedi tradali di competenza della Pro\'incia e <lell' ANAS spella a questi Enti il rilascio delle 
relative autorizzazioni e il controllo della corretta c. ecuzione dei lavori e dei ripristini. 

Consideraz ioni su l proge tto 
In questa arca comunale più ditte hanno presentato richiesle per approvazione di progetti di impianti 
~ lici. Tutti i progelti..sono tra loro i11ferconnc.si_condivideJ1-00 difatti le mede ime infrastrutture di 

. connessione· e-"interfcrend . con I mcdcsirmambiti tc1Titoriali C paesaggi lici. Al fine della 
valu_t_azionc del.progetto si chiede.di considerare quésti a petti. 

~ì· 
/ 0~',.-;--:~tl.\ Responsabile~J..Setto re Urbanistica e Ambiente 
I\{~, ii) (u,ef. CJJ ·etta ZUCCARJNO) 

~ ~J - I ~ , . _./4..c...CC<::.<---°C-'-~ 

UFFICIO TECNICO COMUNALE - Settore VIII - URBANISTICA E AMBIENTE 

e.so Gen. Torelli, 59 - 71011 i\pncena (FG) l ei. 0882.64 6724 - Fax 0882/ 646758 

pec: pro1ocollo@pec-apricena.com 
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PUGLIA 

Regioneeuglia 
Sezione Risorse ldncne 

A00 _075/PROT 
04/10 /2018 - 0011 406 
P,01 1.1:au - Regi:;uo Prclocollo Gencr~e 

DIPARTIMENTO AGRICOLTURA 
SVILUPPO RURALE ED AM BIENTALE 
SEZIONE RISORSE IDRICHE 

Sezione Autorizzazioni Ambienta li 
Servizio VIA e V.inc.A. 
servizio.ecologia@pec.rupar.puglia.it 

Sezione Infrastrutt ure Energet iche e Digitali 
u f fi cio.en e rgia@pec.ru par. puglia. it 

Minis tero dei Beni e delle Attività Cultural i e del Turismo 

mbac-dg-abap@mailcert.b enicultura li .it 

p.c. Alla Società I. V. P. C. Power 6 S.r.l. 
ivpcpower6@pec.ivpc.it 

Oggetto: [ 10_353] - Parco Eolico da real izzare nei Comuni di San Paolo di Civitate 

(FG) ed Pogg io Imperi ale (FG), avente potenza complessiva par i a 42 
MW. . 1 - · 

[ID VIP:4228)Istanza di VIA M ini steriale ex art .23 del D.lgs. n.;s2/06 e ss.mm. li .. 
Propon ent e: I. V. P. C. Power 6 S.r.l 

Con la presente si fa seguito alla nota di codesta Sezione, acquisita agli atti della 
Sezione scrivente, al prot. n· 10970 del 24/09/2018, relativa alla richiesta di parere di 
compatib ilità al PTA del progetto in epigrafe. 

Da un esame preliminare degli elaborati progettual i acquisiti via WEB, si è potuto 
riscontrare che il progetto in esame si riferisce alla realizzazione di un parco eolico che si 
snoda nei comuni di San Paolo di Civitate e Poggio Imperiale che sarà composto da 10 
aerogeneratori tripala della potenza unitaria di 4,2 MW per un to tale di impianto di 42 MW . 

Le opere da realizzare, nel loro insieme, non ricadono in nessuna delle aree che il 
Piano Regionale di Tutela delle Acque (adottato con deliberazione di Giunta Regionale n. 
883 del 19/06/200 7 ed approvato defin itivament e con deliberazione del Consiglio Regionale 
n. 230 del 20/10/2009) sottopo ne a specifica tute la, come si può rilevare dall'a llegato 2 
della DGR n. 883/2007, in cui le zone di vincolo (Zone di protezione Speciale Idrogeologico, 
Aree limitrofe al Canale principale, Aree sottoposte a contaminazione salina, Aree 
sottoposta a tutela Quo/i-Quantitat iva, Aree sotraposte a tutela Quantitativa) sono 
individuate a livello di foglio di mappa catastale, comune per comune. 

Pertanto , l' intervento non necessita di parere di compat ibilit à al PTA. 

w ww .regi one .puglia.i t 

Sezione Risorse Idriche 
Via delle Magnolie,6/8 ZI -70026 Modugno (Ba) - Tel: 080 5407714 - Fax: 080 5409598 
mail; g.regina@regione.puglia.it 
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PUGLIA DIPARTIMENTO AGRICOLTURA 
SVILUPPO RURALE ED AMBIENTALE 
SEZIONE RISORSE IDRICHE 

- - ~-· --.. ·-. 
Tuttavia si osserva, che la eventuale realizzazione di impianti per il t ratta mento di 

reflui civili e di acque meteoric he, nell'a rea della SSE,dovrà essere eseguita nel rispetto dei 
relativi Regolamenti Regionali n.26/2011 (reflui civili) e n.26/2013 (acque meteor iche)., così 
come l'eventu ale utilizzo di acque sotte rranee , dovrà avvenire nel pieno rispetto della L.R. 
18/99. 

Da ultimo , con riferimento ad eventual i interf erenze con corsi di acqua, si raccomanda, 
nell'esecuzione dei lavori, di adottare modalità di intervento tali da evitare ripercussioni 
negative sulla qualità delle acque. 

Tutto ciò premesso, per quanto concerne specificatament e il PTA, nulla osta alla 
realizzazione dell'impia nto . 

Distinti s91uti 

J!_~onsabile P.O. 
Geo ( /4ov.inni Regina /r ... / '-----= -

Il ~s ~1wi ~i~e kWf ~h~\ ·· 

www.regione.puglia.it 

Sezione Risorse Idriche 

4 
Via delle Magnolle,6/8 ZI -70026 Modugno (Ba) - Tel: 080 5407714 • Fax: 080 5409598 
mail: g.reeina@regione.puglia.it 

~· 
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vJ<d/0003 - Protocollo 0066737 -156- 15/10/2018-SD FG, STFG 

/~ 
ARPA PUGLIA 

ihx '-te,.,. 
O ,~,pmc, N d z ,ondlP 

OPr Id Proti'Z IOrlE" 
d P lr Amblpn tp 

- ·- .. -

p.c. 

ACCREDIA \ 
< • • • ~ 

REGIONE PUGLIA 
Dipartimento Mobilità, Qualità 

urbana, Opere pubbliche, Ecologia e Paesaggio 
Sezione Autorizzazioni Ambientali 

Servizio VIA. VlncA 
servizio ecologia@pec.rupar.puglia.it 

Direllore Generale ARPA Puglia 
Avv. Vito Bruno 

Direttore Scientifico f.f. ARPA Puglia 
Doti. Nicola Ungaro 

Oggetto: Art. 23 del D.Lgs . 152/2006 e s.m.i. Procedura di VLA Ministeriale relativa al progetto per la 
realizzazione di un parco eolico da realizzarsi nei comuni di San Paolo Civitate (FG) e Poggio Imperiale ed 
opere infrastrutturali connesse con potenza complessiva pari a 42 MW . Valutazione di competenza. 

w _v tP: 4228 

Soc ietà proponent e: I. V.P.C . Power 6 S .r.l. 

In riscontro alla nota n.10180 del 24-9-2018 , acquisita al protocollo ARPA n.60374 del 24-9-20 I 8, in 

allegato , si trasmette quanto predisposto per competenza di questo dipat1imento. 

Distinti saluti 

li D1rett91: _~~z4 ~,\._~~oriale 

l~ (OY't''.11~~~ 

Agenz ia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell 'Amb iente 
Sede legale: Corso Trieste 27. 70126 Bari 
Tel. 080 5460111 Fax 080 5460150 
www.arpa.puglia.it 
C.F. e P. IVA. 05830420724 

Il Diretton ÀAfL :L ento 

Dott .ssa
1

~~ell i 

Dlpar1Imenlo Provinc iale di Foggia 
Via Giuseppe Rasali , 139 - Foggia 

Tel 0881 316200 Fax 0881 665886 
e-mail: dap.fg @arpa.pugfia .il 

Codice Doc: 9E-4E-7C-3E-31-B7-68-52-52-B0-B7-C4,91-59-82-38-34-B0-B 1-C7 



15730 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 23 del 25-2-2019                                                 

PA PUGLIA · Unica AOO • 0156/0028/0003. Protocollo 0066737. 156. 15/10/2018. SDFG, STFG 

ARPA PUGLIA 

'11J?J) 
O;: t'P md Ndziond1 E' 

O f'r Id Pro teoziOnP 
d E'll'AmOI P ntP 

Oggetto: Art. 23 del D .Lgs. 152/2006 e s.m.i. Procedura di VIA Ministeriale re lativa al progetto per la 
realizzazione di un parco eolico da realizzar si nei comuni di San Paolo Civitate (FG) e Poggio Imperiale ed 
opere infrastrutturali co nnesse con potenza complessiva pari a 42 MW. Valutazione di co mpetenza. 

ID_V!P: 4228 
Socierà propone/I/e: I. V.P.C. Power 6 S.r.l. 

Prcmes o che: 
con nota PEC n.101 80 del 24-9-2018, acquisita al protocollo ARPA n.60374 del 24-9 -20 18, codesto 
Servizio VIA-VincA chiedeva a questo dipartimento provin ciale il contributo per la valutazione di 

competenza relativo al progetto in oggetto. 

Visto quanto stabilito nei seguenti riferimemi legislativi: 
• l 'art. 146, com ma Se 6 del D .Lgs . 22- 1-2004 n.42 e s.m .i 

l'art. 13,comrna I della L. 6-12-199l n. 394 
• l'art.9 comma3 e art .2 1, comma 7 del D .P.R. n.120/2017 

• l'art. 6, comma 6, della L.R. 11/2001 e s.m.i. 
• l'art. 6, comma 4b is della L.R . 11/200 I e s.m.i 

• l'art. 28 della L.R . 11/200 I e s.m.i. 

Preso atto dalla "relazione tecnica descrittiva generale" datata luglio 20 18: 
che il progetto sinteticamente consiste nella realizzazione di un parto eolico costituto da 10 turbine 
della potenza mass ima di circa 4,2 MW per compless ivi 42 MW, ubicato nei comuni di San Paolo 
Civitate in loca lità "Ma seria Difensola e Faugno Nuovo" e Poggio Imperiale in località "La 
Colon nella" e relati ve opere di con nessione fino alla stallo di consegna nella futura stazione elettrica 
RTN da inserire in entra-esce sulla linea a ISO kV "CP S .Severo • CP Portocanno ne". 

• Che le caratteristiche degli aerogeneratori sono: Vestas V I SO. potenza 4,2MW , diametro rotore m.150, 
altezza mozzo m.155, altezza compless iva m.230 e veloci tà di rotazione 12,5 rpm . 

Valutata la documentazione progettuale acquis iia dal sito istituzionale in data 14-3-20 18, per quanto sopra 
evidenziato e per quanto di competenza relativamente agli aspetti emiss ivi del nell'ambiente, si rileva quanto 

segue: 
l . La progettazione è stata condotta per l'in stallazione di 10 aerogeneratori della potenza ciascuno di 

4,2MW, marca e modello Vestas V ISO, diametro rotore m.150, altezza mozzo m.155, altezza 
complessiva m.230 , velocità di rotaz ione 12.5 rpm. La definizione del tipo di aerogeneratore nelle sue 
caratteristiche principali implica una precisa valutazione acustica, della gittata , delle distanze reciproche 
e delle distan ze da ricettori e strade. Pertanto in fase esecutiva non potrà essere installato un 
aerogeneratore di caratteristiche differenti pena la perdita di validità della presen te valutazione tecnica. 
Si evidenzia, inoltre, che variazio ni in aumento delle dimensioni fisiche sono da ritenersi una modifica 
sostanziale anche alla luce della L.R . 25/20 12. Dunque devono essere necess ariamente stabilit e, e 
mantenute in fase di realizzazione, le caratteristiche legate al modello di aerogeneratore scelto e per 

questo indicale nella eventuale autorizzaz ione. 

La relazione sulla gittata, che considera solo la rottura al mozzo , non produce lo sviluppo del calco lo. 
Manca il calco lo della gittata mass ima per l'aero generatore che si intende installare nel caso di distacco 
di frammenti di pala per di rottura accidentale (rottura del frammento a S metri dalla punta della pala) . 
Gli aspetti della sicurezza richiama ti anche dal DM 10-9-2010 non posso no essere sottovalutati e 
devono , pertanto, porsi in condizioni realisticamente acce ttabili e concretamente dimostrabili al fine di 
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~La presente valutazione è rilasciata , per quanto di compeienza , quale atto endopmc .edimenta1e , sono fatti · 
salvi i diritti de i terzi , le determinazioni delle altre autorità compe tenti e la titolarità di codes ta Autori tà per 

quanto attiene la valutazione complessiva. 

Agenz ia Regionale per la Prevenz ione e la Protezione dell'Ambie nte 
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Autorità di Bacino della Puglia 

PROTOCOLLO GENERALE 

adbp A00_AFF _GEN 

0012397 
U 06/11/20181509:29 
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Alla Regione Puglia 
Dipartimenio Mobilità, qualità urb ana. Opere 
Pubbli che, Ecologia e Paesaggio 
Sezione Autorizzazioni Ambientali 
PEC: servizio.ecologia@pec.rupar.puglia.it 

e, p.c. Ministero dell'Ambiente e della Tutela del territ orio 
e del Mare 
Direzione Generale per le Valutazioni e le 
Autorizzazioni Ambientali 
PEC: dgsalvaguardia.ambientale@pec.minambiente.it 

e, p.c. Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del 
Turismo 
PEC: mbac-dg-abap.servizioS@mailcert.benicultura li.it 

e, p.c. Regione Puglia 
Dipartimento Mobilità, q,talità urbana. Opere 
Pubbliche, Ecologia è Paesaggi!) 

PEC: dipartimento .mobilitagualurboppubbpaesaggio@pec.rupar.puglia.it 

e, p.c. I. V.P.C. Power 6 S.r.l. 
PEC: ivpcpower6@pec.lvpc.it 

Oggello : Parco Eolico da realizzare nei comuni di San Paolo di Civita/e (FG) e Poggio Imperiale 
(FG),aventc una polen za complessiva pari a 42 MW {ID_ VIP: 4228} Istanza di VI.A Minist erial e. 
ex ari. 23 del D.lgs. n. 152/2006 e ss.111111. ii. Propon en/e: 1.11.P.C. Power 6 S.r. l. 
Rif. Vs. nota pro/. n. 10180 del 24/09/2 018. 
Parere pr eliminare di competenza. 

Come riferimento al Progetto del Parco Eolico indicato in oggetto e alla nota di codesta Sezione 

Regionale ivi richiamata, acquisita al protocollo di questa .Autorità di Bacino n. 1050 I del 24 .09.2018, con la 

presente nota si rimettono le preliminari valutaz ioni di competenza di questa stessa Autorità. 

li Parco Eolico in oggetto , così come desumibile dall'esa me del "Progetto generale " dello stesso, 

pubblicato sul sito web della Direzione Generale per le Valutazioni e le Autorizzazioni Ambientali del 

MA TTM al seguente indirizzo : http://www .va.minarnbiente.it/iHT/Oggetti/Documentazione /688 l/9624 , 

prevede , in sintesi, la realizzazione e messa in esercizio di un impianto eolico per la produzione industriale d i 

energia elettrica di potenza comple ssiva pari a P = 42 MW, costituito da n. I O aeroge nera tori (WTG) del tipo 

"Vestas Vl50" con altezza al mozzo pari a 155 m, di potenza pari a 4,20 MW ciascuno, da ubicarsi 

all'interno dei limiti amministrativi dei comuni di Poggio Imperiale e San Paolo di Civitate, e delle relative 

opere ed infrastrutture accessor ie necessar ie al collega mento alla Rete di Trasmissione Nazionale (RTN) ed 

alla consegna dell'energia elettrica prodotta . In particolare, l' impianto eolico in progett o prevede la 

condivisio11e dello stallo di consegna in A'f della futura Stazione Elettrica RTN da inserire in entra-esce sul la 
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380 kV "Foggia-Larino". La costruzione e l'esercizio della SE di San Paolo di Civitale e di tutte le 

opere costituenti lo sviluppo di rete previsto per la connessione, per come desunto dagli elaborati progettuali 

acquisiti, sono già stati autorizzati alla società proponente dalla Regione Puglia, con D.D. n.15 del 13 marzo 

2017 in quanto proposte in una precedente iniziativa progettuale. L' interconnessione tra la sottostazione e gli 

aerogeneratori avverrà attraverso una rete a 30 kV in cavo interrato che si svilupperà, per la maggior pa1te 

dei percorsi, lungo assi stradali esistenti dei comuni di Poggio Imperiale, San Paolo Di C1vitate ed in parte 

Apricena. Più del 50% dello sviluppo lineare complessivo delle reti in cavo interrato di progetto, per come 

desunto dagli elaborati progettuali acquisiti, coincide con quelle di un'a ltra iniziativa progettuale della 

medesima società proponente [VPC Power 6 S.r.l., già autorizzata dalla Regione Puglia, con D.D. n.15 del 

13 marzo 2017 (" Progetto di un impianto eolico composto da n.3 Aerogeneratori da 3,3 MW nel Comune di 

Poggio Imperiale e relative opere di rete e di utenza per la connessione alla RTN", cfr. SIA TA V 00 Tavola 

di confronto progetti). Si è previsto il massimo utilizzo della rete stradale esistente e ridotto al minimo 

indispensabile i tratti viari di nuova edificazione. In progetto si è previsto l'adeguamento di circa 2,8 Km di 

viabilità esistente e la costruzione di circa 4 Km di nuova viabilità di accesso agli aerogeneratori per il 

supporto agli interventi di manutenzione degli stessi. Il progetto prevede infine che ad ultimazione de i lavori 

i singoli aerogeneratori risulteranno posizionati all' interno di una piazzola definitiva di dimensioni ridotte, 

pari a I 5x20 m circa, per una superficie di 300 mq 

Preso alto cd esaminata la documentazione progettuale comples~ivamente resa disponibile, questa 

Autorità di Bacino Distrettuale, limitatamente alle sole opere dello stesso progetto che non sono state già 

autorizzate dalla Regione Puglia come precedentemente richiamato, evidenzia che, in rapporto alla 

Pianificazione stralcio di Assetto Idrogeologico (PA[), approvata dal Comitato isti)Uzionale dell'Autorità di 

Bacino Puglia con Delibera n. 39 del 30.11.2005, aggiornata alla data del 27.02.20 I 7 e vigente alla data di 

formulazione del presente atto, le cui cartografie sono pubblicate sul sito istituzionale 

llttp://www.adb.puglia.it, alcune delle opere previste nel progetto. interferiscono con le aree normate dalle 

NTA del richiamato PAL 

In particolare, si rileva che: 

I) !'aerogeneratori WTGJ ricade in aree classificate come "Alveo fluvial e in modellamento auivo ed 

aree golenali", ai sensi dell'art . 6 delle richiamate NTA del PAl ; 

2) !'aerogeneratori WTG IO ricade in prossimità di corso d'acqua individuato dalla Carta 

[drugeomorfologica della Regione Puglia (pubblicamente consultabile all'i ndirizzo 

http://www.adb.puglia.it/), che sebbene non eserciti un vincolo formale in quanto non ancora 

approvata ufficialmente, costituisce un supporto conoscitivo per verificare la sicurezza del 

ten-itorio con le dovute cautele progettuali; 

3) gli aerogeneratori WTG4, WTG5, WTGG, WTG7, WTG8, WTG9 e WTGIO ricadono in aree 

classificate a "Media e mode rala pe ricolosilà geomorfologica" (PG I) ai sensi dell'ait. 15 delle 

richiamate NTA del PAT; 

4) alcuni iratti del cavidotto interrato MT di connessione dei diversi impianti costituenti il parco 

eolico, in prossimità dell'aerogeneratore WTG3 e alcune delle opere ed infrastrutture accessorie, 

quali viabilità di accesso e di colle amento agi-i aerogeneralori, sempre in prossimità 

Str. Prov. per Casamassima Km 3 . 7001 O Valenzano - Bari 
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dell 'aeroge neratore WTGJ , intersecano o sono prossimi al "reticolo idrografico" (insie me dei 

corsi d'acqua comunque denominati), ripo1tato sulla ca11ografia ufficiale dell'Istituto Geografico 

Militare ([GM) in sca la 1:25.000, e le cu i aree di pertinenza (entro la distanza di 150 metri a 

destra e a sinistra dei citati corsi d'acqua) sono disciplinate ai sensi degli arti. 6 e I O de lle NTA 

del PAI; 

5) un tratto del cavidotto interrato MT di connessione, in prossimità dell'aerogeneratore WTG7, 

ricade in prossimità di corso d'acqua individuato dalla Carta ldrogeomorfologica della Regione 

Puglia precedentemente rich_iamata 

6) estesi tratti del cavidolto interrato MT di connessione degli impianti costituenti il parco eolico, nel 

tratto di pertinenza degli aerogeneratori WTG6, WTC7, WTG8, WTG9 e WTG I O ricadono in 

aree classificate a "Media e moderata pericolosità geomorfologica '' (PGJ) ai sens i dell'art. 15 

delle richiamate NTA del PAL 

Tutto ciò premesso, in relazione agli aspetti di compa!i~ilità idraulica rispetto al PA[ delle opere in 

progetto, si prende atto, altresì , di quanto riportato e nel dettaglio descritto nella "Relazione tecnica 

descrittiva generale", a firma degli Architetti Beniamino Nazzaro e Paolo Pisani, nella qua le è stato attestato 

che "O missis ... nei punti di interseziofle tra la rete in cavo ed infrastrul/ure esistenti (autostrada, strada 

stmale, ferrovia, condo/le irrigue, canali) si prevede l'utilizzo della tecnica T. O. C. (pe1for.azio11e orizzontale 

teleguidata)". Inoltre, nelle Tavole 05.1, 05.2, 05.J e 05.4, sono riportati i punti in cui è previ sta la 

realizzaz ione della T.O .C. per l'attraversamento dei predetti corsi d'acqua . Si prende atto altresì delle 

valutazioni idrologiche ed idrauliche riportate nella "Relazione ldrolog'ico-idra ulica", a firma dell ' Ing . 

Antonio Mezzina e Do!t. Geo!. Nazario Di Lella, con riferimenti a n. l corso d'acqua e prossimo 

all ' aerogeneratore WTG I O. 

Altresì, in relazione agli aspetti di compatibilità geomorfologica rispetto al PAI delle opere in 

progetto, si prende atto di quanto riportato nella "Relazione geologica", a filma della Dott. Geo!. Ettore 

Sorrentino, allegata al progetto, nella quale è dichiarato che "omissis . .. /11 riferimento ai dissesti. nell 'area 

interessata dal progello non si rilevano fenomeni franosi in allo o quiescenti ne elementi tali da far ritenere 

la zona iflstabile o potenzialmente franosa. In definitiva dallo studio geolo[fico non emergono condizioni di 

incompatibilità con la realizzazione del progetto". 

Alla luce della intera documentazione progettuale ed in considerazione di tutto quanto innanzi 

rappresentato, questa Autorità di Bacino evidenzia che il proprio parere di compatibi lità del progetto in 

esame rispetto al Piano stralcio di Assetto Idrogeologico (PAl), è subordinalo ad ulteriori approfo ndimenti 

tecnico-progettuali , da redigere a cura del proponen te, come di seguito specificato: 

I) per l' aerogenera tore WTG3 di progetto, nonché per un tratto del cavidotto interrato MT di 

connessione e alcune delle opere ed infrastrutture accessorie, quali viabilità di accesso , in prossim ità 

sempre dell'aerogeneratore WTGJ , alla redai.ione di uno specifico "St udio di compatib ilità idrologica 

ed idraulica", redatto ai sensi dagli a1tt. 4, 6 e I O delle N.T.A. del P.A.l., che analizzi le condizioni di 

sicurezza idraulica per dette opere, con riferime11to ad eventi meteoric i aventi un tempo di ritorno di 
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200 anni, e definisca conLestualmente gli eventuali accorgimenti tecnici utili ad assicurare che dette 

opere in progetto non subiscano danneggiamenti o perdano la propria stabilità e funzionalità, e non 

costituiscano un rischio per le persone o beni, anche se esposte alla eventuale presenza o transito 

d'acqua; 

2) per l'aerogeneratore WfGIO di progetto, nonché per un tratto del cavidotto interrato MT di 

connessione e alcune delle opere ed infrastrutture accessorie, quali viabilità di accesso, in prossimità 

sempre dell'aerogeneratore WTG I O, siano descritti e rappresentati con maggiore dettaglio i risultati 

dello studio idrologico ed idraulico riportati nella "Relazione ldrologièo0 idraulica" allegata al 

progetto, in rapporto alla compatibilità con le opere previste; 

3) per gli aerogeneratori WTG4, WTGS, WTG6, WTG7, WTG8, WTG9 e WTGIO di progetto, alla 

redazione di uno specifico "Studio di compatibilità geologica e geotecnica" redatto ai sensi dell'art . 15 

delle N.T.A. del P.A .L Tale Studio dovrà contenere adeguate valutazioni numeriche delle condizioni 

di stabilità geomorfologica delle aree interessate dai lavori, comprensive delle sollècitazioni sismiche 

attese nell'area, sia in condizioni ante-operam che in condizioni post-operam, e un giudizio finale sulla 

compatibilità complessiva degli interventi in rapporto alle condizioni di stabilità delle aree in sfudio; 

4) per gli. estesi tratti del cavidotto interrato MT di connessione degli impianti costituenti il parco eolico, 

nel tratto di pertinenza degli aerogeneratori WTG6, WTG7, WTG8, WTG9 e WTG I O, siano nel 

dettaglio valutate e descritte, sel'npre all' interno dello Studio di compatibilità geologica e geotecnica di 

cui al punto precedente, le condizioni di stabilità geomorfologica delle a'ree interessate dai lavori, e 

siano definiti contestualmente gli eventuali accorgimenti tecnici utili ad assicurare che dette opere in 

progetto non subiscano danneggiamenti o perdano la propria stabilità e funziona_lità nel tempo. 

Questa Autorità di Bacino, in definitiva, evidenzia che a seguito della ricezione ed esame degli atti 

tecnici integralivi come innanzi indic~ti, potrà formalizzare il proprio parere di competenza al progetto di 

Parco eolico in esame, indicando altresì le eventuali prescrizioni da /ISSociare allo .stesso. 

La presente valutazione è rilasciata, per quanto di competenza, quale alto endoprocedimentale; sono 

fatti salvi i diritti dei terzi, le determinazioni delle altre autorità competenti e la titolarità di codesta Sezione 

Regionale per quanto attiene la valutazione complessiva. 

1/ Dirig~f Tecnico 

P"P"'°'" 
Referente pratica: 
Geol. Nicola Palumbo 
Tel. 080/9182238 

) 
Slr. Pro,. per Casamassima Km 3 - 70010 Valenzano - Bari 
te!. 0809182009 - fax. 0809182244 - C.F. 93289020724 

Mvw.adb.puglia.it PEC: segreteria@pec.adb.puglia.it 
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COMUNE DI ·SAN PAOLO ·DI ·c1v1TATE 
{Provincia di Foggia) 

P .zza P .Pio , 1 - te!. 0882/556225 - fax 0882/552307 
c.a.p. 7101 O - cod.fisc . 84002090714 - Part .lVA 00407810712 

UFFICIO TECNICO 

REGIONE PUGLIA 
Dipartimento Mobilità,Qualità Urbana 

Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio 
Sezione Autorizzazioni Ambientali 

Servizio V.I.A. e V.lnc.A . 
Servizio.ecologia@pec.rupar.puglia .it 

Prot. n° 2018/UTC 

PARCO EOLICO E RELATIVEOPEREDI CONNESSIONE DA REALIZZARE NEL 
TERRITORIO DEL COMUNE DI SAN PAOLO DI CIVITATE(LOCALITA' DIFENSOLA E 
FAUGNO NUOVO) E POGGIO IMPERIALE (LOCALITA' LA COLONNELLA) CON 
POTENZA COMPLESSIVA PARIA 42 KW. ID_VIP4228_SOCIETA' PROPONENTE 
l.V.P.C. POWER 6 S.R.L. PROCEDURA DI V.I.A. MINISTERIALE EX ART. 23D.LVO 
N.152/2006 -PARERE 

Con la presente, si trasmette copia delle osservazioni e del parere negativo presentato al 
Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare - Direzione Generale per le 
Valutazioni e le Autorizzazioni Ambientali 

Distinti saluti. 

San Paolo di Civitate (FG) 27/11/2018 

À 
1/3 
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Da "posta-ce rtificata@pec.aruba.it" < posta -cer t ifica ta @pec.aruba.it> 

A 
"ufficiotecnico@ pec. com une. sanpaolodicivita te. fg . it" 
< ufficiotecnico@p _ec.com une. sanpaolodicivitate. fg . it > 

Data domenica 25 novemb re 2018 - 23: 59 

CONSEGNA: Osservazioni P,arco Eolico San Paolo · di CivtJ:ate - Poggio Imperiale­
PROCEDURA DI VIA - ID_VIP4228 

- - --- -- - - -----------

Ricevuta di avvenuta consegna 

-·-- ·--------------

li giorno 25/11 /2018 alle ore 23:5 9: 25 (+0100) il messaggio 
"Osservazioni Parco Eolico San Paolo di Civita te - Poggio Impe ri ale-PROCEDURA DI VIA - ID_VIP4228" 
proveniente da "ufficiotecnico@pec. comu ne. sanpaolodicivitate . fg. it" 
ed indir izzato a "DGSalvagua rdia .Ambiental e@PEC.minamb iente.it" 
è sta to consegnato nella casella di destinazione. 
Identificativo messag gio.: opec288. 20181125235 924 . 22904. 939.1.62@pec.aruba .it 
----·-- -·· -- ---

Allegato( i) 

dat icert .x ml (973 by tes) 
postacert.eml (1394 Kb) 
smime.p7s (7 Kb) 

26/1 I /2018 o.o 
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per la presentazione delle osservazioni per i piani/pr ogr ammi /prog ett i 
so tt oposti a procedim ent i d i val utaz io ne amb ient ale di com pete_nza sta tale 

Pres ent az iq ne di oss ervazioni rela tiv e a ll a prnce dur a di : 

O Valutazione Ambientale Strategica (VAS) - art.14 co 3 O Lgs. 15212006 es .mi. 

O Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) - a,1.24 co.3 D.Lgs.15212006 e s.m.i. 

Verifica di Assoggettabilità alla VIA- a,t. 19 co.4 D.Lgs.15212006 e s.m.i. 

Il Sottoscritto - ------------ --- -------- --------­
(Nel caso di persona fisica , in fonna singola o associata) 

Il Soltoslfitto Fran~esco Marino 

in qualità di legale rappresentante (sindaco) della Pubblica Amministrazione/Ente/Società/Associazione 

Comune di San Paolo di Civitate (FG) 

PRESENTA 

ai sensi del D.Lgs. 152/2006 , le segue nti osserva zioni al 

O Piano/Programma , sotto indicato 

fil Progetto, sotto indicato . 

" Parco eolico di potenza complessiva pari a 42°MW nei comuni di San Paolo Civitate (località "Mass eria 
Difensola e Faugno Nuovo") e Poggio Imperiale (località "La Colonnella") - Procedura di VIA 

OGGETTO DELLE OSSERVAZIONI 

· (Barrare le· caselle di interesse ; è possibile selezionare più caselle): 

~ Aspetti di carattere generale (es. stnittura e contenuti della documentazione, finalità, aspetti procedurali) 

~ Aspetti programmatici (coerenza tra piano/programma/progetto e gli atti di pianificazione/programmazione 
territorial e/settoriale) 

<il Aspetti progettuali (proposte progettuali o proposte di azioni ciel Piano/Programma in funzione delle probabili ricadute 
ambientali) 

O Aspetti ambien tali (relazioni/impalli tra il piano/programma/progetto e fattori/componenti ambientali) 

O Altro (specificare) -? ~ Q ~ (.L ~ -o,., '1 I \J cl T ,'.), 0 f) \.) cJ A 1., v,1 

ASPETTI AMBIENTALI OGGETTO DELLE OSSERVAZIONI 

(Barrare le caselle di interesse; è possibile selezionare piti caselle): 

O Atmosfera 

O Ambiente idrico 

[9 Suolo e sottosuolo 

O Rumore, vibrazioni, radiazioni 

O Biodivers ità (vegetazione, flora, fauna, ecosistemi) 

O Salute pubblica 

il Beni culturali e paesaggio 

O Monitoraggio ambientale 

Mm,stero dell 'Amb rente e della tuie /a del territorio e del mare 
D,rozione per le Valutazioni e le Autorizzazroni Amb ientai, 
Modulist,ca - 01/08/2017 

Pag. 1 
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/\ltro rspw:,r,u11eJ _ 

TESTO DELL ' OSSERVAZIONE : 

SI FACClA RIFERIMENìOAITALLEGATO \J j CON REUHI VI SUB-ALLEGATI A CORREDO 

DEL PRESE1\JTE MODULO 

IÌ/La Soltoscrilto/a dichiara di essere consapevole elle . ai sensi clell'art. 24, comma 7 e dell'art. I 9 comma I 3. 
del D.Lgs 152/2006 e s.m.i., le presen11 osservazioni e gli eventuali al.legali tecnici saranno pubblicati sul 
Portale delle valu tazioni ambient;:i li VAS-V IA del Ministero de:rnmb1ente e della Tutela del Territorio e ciel 
Mare (www.va.minambiente.it) . 

Tutti i campi ciel presente modulo devono essere debitamente comp ilati . In assenza di completa compilazione 
ciel rnoctu/o / 'Amministrazione si riserva la facoltà di verificare se i eia/i fomi ti risultano sufficienti al fine d1 e/are 
seguito alle succ essive azioni di compe tenza. 

ELENC O ALLEGAT I 

Allegato 1 - Dati per so nali del soggetto che presenta l'osservazione 

Alleqato 2 - Cop ia del documento di riconoscimento in co rso 

Allegato 3 - Copia di Deliberazione della Giunta Comunale n.8J del 23.11.2018 con allegati: 

osservazione del Re ponsabile de, Servizi Museali del Comune di San Paolo di Civitale giuslo prot 11 6297 del 
23.11.2018; 

parere del Responsabile del Settore Tecnico del Comune di San Paolo di C1vitale giusto prot. n. 6296 del 
23 11 2018 (inseri re numero e titolo dell'allega to tecnico se presente) 

San Paolo di Civitate, 23 .11.2018 

(inserire luogo e data) 

1'A1111stero dell'Amt11e11te e della tutela do/ terntono e ciel mare 
D1rez1ooe per le Valfltaz,oni e le Autor,zzaz,om Ambieniall 
Moclt1l1s/lc:a - o 1/08120 17 

(ii dichiarante 

r~ ----~ 
(Firma) 

Pag 2 
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1 

DA TI PERSONALI 

Nel caso di perso11a fisica (in forma singo la o ass6ciata ) 1 {da compilare) 

Nome e Cognome _ __ _ ___ _ _______ _ __ Codice Fiscale _ ______ _ _ _ _ 

Nato a _ _ _ _ _____ __ ___ _ ___ __ (Prov_) il ___________ _ 

Residente a (Prov __ ) 

Via/Piazza __ __ ___ _ _____________ ___ ___ n° CAP ___ _ 

Tel __ _ __ ____ fax _________ e-mail ___ __ __ __________ _ 

PEC ____ ___ __ __________ _ 

Documento di riconoscimento _________ ____ _ rilascialo il _ _______ _ 

da ___ _ ___________ _ 

Nel caso di persona giuridica (soc ietà, ente, associazione , altro) (da compilare) 

Nome e Cognome Francesco Marino, Codice Fiscale MRN FNC 60T03 L727 J 

Nato a Venaria Reale (Prov TO) il 03.12.1960 

Residente a San Paolo di Civitate (Prov FG) 

Via Virgilio n' 7, CAP 71010 

Tel 340.5873553 fax 0882/552307 e-mail: comune.sanpaolo.utc@virgilio.it 

Documento di riconoscimento Carta d'Identità N. AR2387001, rilasciato il 16.02.2009 

da Comune di San Paolo di Civitate in qualità di2 Legale Rappresentante (Sindaco) 

della Pubblica Amministrazione del Comune di San Paolo di Civitate 

con sede in San Paolo di Civitate (Prov FG) 

Piazza Padre Pio n° 1 CAP 7101 O 

Tel 08821556225-556226 fax 0882/552307 e-mail comune.sanpaolo .utc@virgilio.it 

PEC protocollo@pec.comune.sanpaolodi civitate.fg.it 

1 Nel caso di più soggetti che presen tano la medesima osservazione riportar e l'Allegato 1 per ciascun soggetto. 
2 A li!o lo ind1calivo : legale rappresentante, amministratore , allro . 

Ministero del/'Amb,enle e della tuie /a del territorio e del mare 
Direzione per le Valutazioni e Autorizzaz ioni Amb1eo/ali 
Modulis tica - 0 1/ 0812017 

Pag. 1 
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TO DE I D,l\TI PE.:~SON;..\LI 

Ai se11sI e p8r 911 Cc!fiet11 d1 cui a:l'arl 13 del D.Lgs 19G/2003 Lllchi,-1ro di essere mforin éilo che 1 (lati personali forn ,I1 
saranno tralt;;;ti dal 1\,I,nis ero dcil'An1b1ente e della Tutela ciel Territorio e del ~.lare in qu alit<i c!1 t1to !aré del 
trattam ento , anc l1e mediante strumenti inforrné1l1ci. esclusrvarnente nell'c1111b1to del procedimento per_,I quale te 
;ireseilli osservazio,Ìi sono presenta,e e per :I quale lé1 prese rf:e d1cl11araz,one viene 'resa. D1c11:aro 1no!tre c!1e 
sono i;iiorrnato circa la natura obbl1gator1a del conferimento dei c!atr e che rnI sono garantiti lutri i diritti ;irevisti 
dall 'art. 7 "Diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti" del D.Lgs .196/2003. 

Sa n Paolo d i Civitate, 23.11.2018 

r"--'-'a"-d-'-ic_h_i...;ar::,.adn'"'e"'--;' ·(e 
(Firma) - - ~ 

L'Allegato 1 ''Dati personal i del soggetto che presenta /'osservazione e documento di riconoscimento " e 
/'Allegato 2 "Copia del documento di riconoscimento'' non saranno pubblicati sul Portale delle valutazioni 
ambientali VAS-VIA del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e c!el Mare 
(www.va.minam biente.it). 

M;mstero cla/1'/lmbiente e dellél rutel:1 e/cl romtono e ciel mare 
Direzione pfu le Vai11tazfoni e Autonzzaziom Amb1enté>li 

ocluhSIICéJ - O 1108120 ! 7 
P.JQ 2 
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ade~ za 
Di r i tt i 

15-0? :...2()19 
ù,26 

AR 2387001 

- - - - - -
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UNE DI S. PAOLO DI CIV/TATE 
Provin cia di Foggia 

COPIA -·. · · ,. 
DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

N. 83 del 23-11-2018 

Oggetto: PARCO EOLICO E RELATIVE OPERE DI CONNESSIONE DA 
REALIZZARE NEL TERRITORIO DEL COMUNE DI SAN PAOLO DI CMTATE 
(LOCALITA' DIFENSOLA E FAUGNO NUOVO) E POGGIO .IMPERIALE 
(LOCALITA' LA COLONNELLA) CON POTENZA COMPLESSIVA PARI A 42 MW. 
ID_VIP4228_SOCIETA ' PROPONENTE I.V.P.C. POWER 6 S.R.L. PROCEDURA DI 
V.I.A. MINISTERIALE EX ART. 23 D.LVO N. 152/2006- PARERE. 

L'anno duemilad iciotto il giorno VE TITRE del mese di NOVEMBRE alle ore 12:00 in San Paolo di Civitate e 
nel Palazzo di Città. 

Regolarment e convocata , si è riunita la Giunta Com unale sotto la Presidenza del MARINO FRANCESC O e 
con !'in tervento dei Sigg.ri: 

MARINO FRANCESCO 
VOCINO FERNANDA 
ROSITO SABRINA 
ALTIER! GIULIANO DANIE LE 
ALESSANDRINO OFELIA 

SINDACO 
VICE SINDACO 
ASSESSORE 
ASSESSORE 
ASSESSORE 

p 
A 
p 
p 
p 

Partecipa con funzioni consullive, referenti, di assistenza e verba lizzazione (art. 97, comma 4, lett. a) del D. 
Lgs. 18 agosto 2000, n. 267) il Segretario Comunale PERRECA DOJ\ilENICO. 

Constatata la legalità dell'adunanza, il Sig. Presidente sottopone per i provvedimenti deila Giunta 
l'argo mento indicato all'oggetto, info1mando che sono stati acquisiti i pareri di cui all 'a rt. 49 commi I e 2 del 
D. Lvo rt. 267/2000, come di seguito: 

TECNICO con esito Favorevole 
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GTIJNTA COMUNALE 
PARCO EOLICO E RELATIVE OPERE DI CONNESSIONE DA REALIZZARE NEL TERRITORIO DEL COMUNE 
DI SAN PAOLO DI CIVITATE (LOCALITA' DIFENSOLA E FAUGNO NUOVO) E POGGIO IMPERIALE 
(LOCALlTA' LA COLONNELLA) CON POTENZA COMPLESSIVA PARÌ A 42_MW. ID_VIP4228_S0çlETA' · 
PROPONENTE I.V.P.C. PAWER 6 S.R.L. PROCEDURA DI V.I.A. Ml.i'ilSTERIALE EX ART. 23 D.L.YO N.1S2/2006'-':-' 
PARERE. '-· ~, · 

·-

Premesso che il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare - Direzione Generale per le 
Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali · Sezione Autorizzazioni Ambientali, comunicava l'avvio del procedimento di 
Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) ai sensi dell'artico lo 23 del D.Lgs. n. 156/2006, per il progetto del parco 
eolico e opere di connessione da realizzare nel te rrit orio del Comune di San Paolo di Civitate e del Comune di Poggio 
Imperiale, avente potenza complessiva di 42 MW, proposto dalla società I.V.P.C. Power 6 srl; 

Che il comma 3 della citata disposizione normativa recita : "Entro il termine di sessanta giorni dalla 
pubblicazione dell'avviso al pubblico di cui al comma 2, chiunque abbia interesse può prendere visione, sul sito web, 
del progetto e dello relativa documentazione e presentare le proprie osservazioni a/l'autorità competente, anche 
fornendo nuovi o ulteriori elementi conoscitivi e valutativi. Entro il medesimo termine sono acquisiti per via 
telematico i pareri delle Amministrazioni e degli enti pubblici che hanno ricevuto la comunicazione di cui all'articolo 
23, comma 4. Entra i trenta giorni successivi alla scadenza del termine di cui ai periodi precedenti, il proponente ha 
facoltà di presentare al�'autorità competente le proprie controdeduzioni alle osservazioni e ai pareri pervenuti" 

Visto che la Società I.V.P.C. Power 6 S.r.l. ha pubblicato l'avviso di cui alla citata disposizione normativa; 

Che il Responsabile del Servizio Museale del Comune di San Paolo di Civitate, con propria nota acquisita al 
protocollo comunale in data 23/11/2018 al n. 6297 di prot. ha presentato un'osservazione che mette in evidenza 
l'impatto che la realizzazione dell'imp ianto potrebbe avere sulla situazione dei beni e dei vincoli archeologici 
presenti sul terr itorio riferendo in particolare che : 

"Con riferimento all'area su cui si ergerà il parco eolico in prog eflo. le indagini archeologiche ad oggi condotte e la 
documentazione storica al/es/ano la presenza di siti anche di prestigio che dejinisco110 la scala degli insediamenti 
nell'arco cro11ologico dal Neolitico al Medioevo nonché la presenza di un grado di gerarchizzazione tra i diversi sit i " 

Ed ancora : 

"'Non è p ossibile, inoltre, asserire che l'ubicazi one delle torri avviene in aree non di emergenza archeologica in 
quanto, come precedentemente descril/o, fa presenza insediativa è rilevante anche nei punti di allocazio11e degli 
aeroge11eralori e pertanto il loro posizionamento fortemente impattante" 

Rawisata pertanto la necessità di fornire, sulla scorta delle disposizioni normativa innanzi richiamate, un parere 
circa la realizzazione, da parte della I.V.P.C. Power 6 S.r.l., di parco eolico e opere di connessione nel territor io del 
Comune di San Paolo di Civitate e del Comune di Poggio Imperiale, avente potenza complessiva di 42 MW, con 
l' installazione di n. 10 aerogenerato ri da MW 4,2 ciascuna, di cui nr. 7 nel ter rito rio del Comune di San Paolo di 
Civitate, come proposto dalla suddetta società; 

Tutto ciò premesso; 
Visto il D.Lgs. n. 267 /2000 ; 

Visto il Regolamento di organizzazione egli Uffici e dei servizi; 
Visti i pareri resi sulla presente proposta di deliberazione; 

DELIBERA 0 1 GIUNTA n. 83 del 23-11-2018 · Pag. 2 - COMUNE DI SAN PAOLO CI VITATE 

. . ·-· 
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1-) Le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento e di seguito si 
intendono richiamate, costituendone motivazione ai sensi dell'articolo 3 della Legge n. 241/90 e s.m.i.; 

2-) Di prendere attci della--'riota del Ministero_j_el l'A~b~nte e della tutela del _T~rritorio e del Mare -
Direzione Generale per le Valutazioni e le Autor izzaziqni Ambientali (ID_VIP: 4228) con la quale; tra l'altro, gli enti, 
le amministrazioni e tutti i soggetti interessati venivano invitati ad esprimere il proprio parere sul progetto di 
realizzazione da parte della I.V.P.C. Power 6 S.r.l., di parco eolico e opere di connessione nel territorio del Comune di 
San Paolo di Civitate, località "Masseria Difensola e Faugno Nuovo", e di Poggio Imperiale, località "La Colonnella", 
avente poten2:a complessiva di 42 MW, con l'installaz ione di n. 10 aerogeneratori da MW 4,2 ciascuna, come 
proposto dalla suddetta società; 

3) Di prendere atto e fare propria l'osservazione presentata in data 23/11/2018 al n. 6297 di prot., dal 
Responsabile dei Servizi Museali del Comune di San Paolo di Civitate che, conservato agli atti di ufficio, costitu isce 
parte integrante del presente provvedimento anche se ad esso non materialmente allegato; 

4) Di prendere atto e fare proprio il parere reso dal Responsabile del Settore Tecnico in data 23/11/2018 
con n. 6296 di prot . che propone a questa Giunta di esprimere PARERE NEGATIVO alla realizzazione dell'impianto 

eolico della potenza di 42,00 MW proposto dalla Società I.V.P.C. Power 6 S.r.l, che, conservato agli atti di ufficio, 
costituisce parte integrante del present~ provvedimento anche se ad esso non materialmente allegato; 

5) Di esprime parere NEGATIVO alla realizzazione dell'impianto eolico della Potenza di 42,00 MW proposto 
dalla Società I.V.P.C. Power 6 S.r.l. , in quanto la zona d'i ntervento per le proprie peculiari e specifiche 
caratteristiche, risulta di rilevante pregio agricolo ricco di segni di forte ruralità ancorchè integra anche per la 
vicinanza alla zona Archeologica e del SICp IT9110002 "Valle Fortore - Lago di Occhito, è da CONSERVARE E 
TUTELARE dall'aggressione di attiv ità produttive e da infrastrutture detrattrici di visuali panoramiche e 
paesaggistiche; 

6)Di Trasmettere il presente Provvedimento a: 
- Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare Direzione per le valutaz ioni e le Autorizzazioni 
Ambientali; 
-Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per le Provincie. di Barletta - Andria - Trani e Foggia; 
- Regione Puglia Sezione Autorizzazioni ambientali; 
- Regione Puglia Dipartimento mobilità, qualità urbana, opere pubbliche, ecologia e paesaggio - Servizio 

autorizzazioni ambientali; 
-Comune di Poggio Imperiale; 
-Ditta I.P.V.C. Power 6 S.r.l. 

7) di dichiarare la presente immediatamente eseguibile. 

DELlllERA DI GIUNTA n. 83 del 23-11-2018- Pag. 3 -COMUNE DI S/\N PAOLO CIVITA TE 
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presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto come segue. 

Il Sindaco Il Segretario Comunale 
F.to PERRECA D0tv1ENICO r-~~RAN 

! 
SI ATTESTA 

che la presente delib erazione e' stata affissa all'Albo Pretorio in dd. 23-11-2018 ove rimarrà per quindici 
giorni consecutivi. 
Dalla Residenza comunale, lì 23-11-2018 ,'o\..O OJ C' -t~~ -, : rt~~-_J' ?'li Segretario Comunale \_~\ . -~, J-lY PERRECADO MEN ICO 

•i;>\.~,., 

,'!_A,,,r, 1/IJ f1. ';) , 

SI ATTESTA 

Contestualmente all'affissione all'Albo, l'invio della presente: 

Ai Sigg.ri Capigruppo Consiliari, ai sensi dell'art. 125 D. Lgs. n. 267/2000 . 

Lì, 23-11-20 18 

SI ATTESTA 

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno 23-1 1-2018 

~ perché dichiarata immediatamente eseguibile 
(art. 134 c. 4 D. Lgs . n. 267/2000); 

D decorsi I O giorni dalla pubb licazione 
(art. 134 c. 3 D. Lgs . n. 267/2000); 

Lì, 23-1 1-2018 

Per copia conforme all'originale 

Il Segretario Comunale 
f.to PERRECA DOME reo 

DELIBERA DI GIUNTA n. 83 del 23-11-2018 - Pag. 4 - COMUNE 01 SAN PAOLO CIVITATE 
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DI SAN PAOLO Dl"CIVITATE· 

-{Provincia di Fogg·ia) ·· 3 ° SETTORE 

P.zza Pad re Pio n. 1 - Tel. 0882/556225-556226- fax 0882/552307 

C.A.P. 71010 - C.F . 84002090714- P.IVA 00407810712 

Tecnico-Manutentivo 

Prot. 1 

l'O.\-IUNE SAN PAOLO 
DI Cl VITATE 1FG1 

Prot. '0 0006296 
in Parll ' ll2'1 dd 23 -11-2018 

1111111111111111111111111111111111 
All'attenzione della Giunta Comunale 
di San Paolo di Civitate 

OGGETTO: Parco Eolico e relative opere di connessione da realizzare nel territorio del 
Comune di San Paolo di Civitate (Località Difensola e Fauno Nuovo) e Poggio Imperiale 
(Località La Colonnella) con potenza complessiva pari a 42 MW. (ID_ VIP: 4228). Società 
Proponente: L V.P.C. Power 6 s.r.l. . Procedura di V.I.A. ministeriale art. 23 D. Lgs. 
N.152/2006 - Parere di compet enza 

In relazione al procedimento in oggetto comunicato con nota del Ministero dell'Ambiente, 

prot. 20528 del 13.09.2018, si attesta la pubblicazione all 'Albo Pretorio del Comune al n. 596 e sul 

sito web istituzionale dal 13. 09 .20 I 8 al 11.11.2018 e, con la presente, si esprime e propone il parere 

di questo ufficio. 

La proposta progettuale in oggetto, avanzata dalla società IVPC POWER 6 s.r.l., con sede a 

Napoli, prevede la realizzazione di un impianto eolico costituito da n. 10 aerogeneratori di tipo 

Veslats denominati VI 50 di potenza singola di 4.21vt:W con diametro del rotore pari a mt 150 e con 

altezza della torre di sostegno (mozzo) di mt 155, per un 'altezza complessiva torretaeroge neratore 

pari a circa mt 230 e per una potenza complessiva dell'intero impianto di 42 MW. 

Descrizione del contesto in cui è prevista la realjzzazione dell'impianto eolico 

Sette degli aerogeneratori relativi all' impianto eolico di progetto sono previsti nel territorio 

del comune di S. Paolo di Civitate nelle località Masseria Difesola, Masseria Chirò, Masseria Tre 

Carra e Faugno Nuovo, (si tratta degli aerogeneratori con denominazione che va da WTG 04 a 

1 O - localizzati secondo le indicazioni riportate nella tabella 1 ), previsti a nord-ovest del 
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abitato, ad una distanza minima da questo pari a soli 2,08 Km, mentre gli aerogeneratori 

WTG 01,WTG 03 e WTG 04 sono previsti nel comune di Poggio_ lmperiale in l_ocalità la 

Colonne/la· à-circa 1;25 Km in direzione nord-ovest dal centrò ah.itat?. La tabella I evidenzia nel 

dettaglio le coordinate piane e geografiche di localizzazione degli aerogeneratori di progetto. 
Localizzazion e dell' impianto 

Sigla UTM-WGS84 UTM-WGS84 Comune Località 
aerogen . Coordinate Piane Coordinate Geografiche 

WTG1 528594 - 4631877 41° 50' 17,7686"-15° 20' 39,8176" Poggio Imperiale La Colonne/la 

WTG2 528952 - 4631804 41° 50' 15,3548"-15° 20' 55,3271" Poggio Imperiale La Colon ne/la 

WTG3 529302 - 4631 907 41° 50' 18,6482"-15° 21' 10,520 8" Poggio Imperiale La Colon ne/la 

WTG4 522177 - 4624911 41° 46' 32,6385"-15° 16' 00,6461" San Paolo di Civitate Mass.a Difesola 

WTG5 I 525674 - 4625783 41 • 47' 00,5333"-15° 18' 32,2602" San Paolo di Civitate Mass.a Chirò 

WTG6 5246 17 - 4623165 41° 45' 35,7656"-15° 17' 46,0785 " San Paolo di Civitate Mass.a Tre Garra 

WTG7 I 525229 - 4623103 41° 45' 33,6861"-15° 18' 12,5723" San Paolo di Civitate Faugno Nuo vo I 

WTGS 526006 - 4623552 41° 45' 48,1546"-15° 18' 46,2915" San Paolo di Civitate Faugno Nuovo 
WTG9 526615 - 4623709 41° 45' 53,1727"-15 ° 19' 12,691!i" San Paolo di Civitate I Faugno Nuovo 

WTG10 524000 - 4622965 41° 45' 29,3486"-15 ° 17' 19,3296" San Paolo di Civitate Mass.a Tre Garra 
·-- - · 

Tabella 1 

Le aree di intervento previste sono caratterizzate da superfici pressoché pianeggianti o da 
colline con versanti moderatamente acclivi, con una quota media pari a 35 m s.l.m. per gli 
aerogeneratori previsti in territorio di Poggio Imperiale ed una quota compresa tra gli 80 ed i 120 m 
s.1.m. per gli aerogenartori previsti in territorio di San Paolo di Civitate. Esse sono contraddistinte 
da una forte vocazione agricola che negli ultimi anni ha visto fiorire e diffondersi progressivamente, 
in particolare nel comune di San Paolo di Civitate, l' introduzione di tecniche avanzate di 

coltivazione biologica. Le aree sono caratterizzate inoltre da vaste colture estensive di particolare 

pregio a seminativo irriguo, in presenza della capillare rete idrica del Consorzio di Bonifica per la 
Capitanata, tanto da delineare delle caratteristiche e delle peculiarità che contestualizzano un 
rilevante pregio agricolo nelle stesse aree. Alla vocazione agricola si è andata affiancando negli 
ultimi decenni lo sviluppo di attività agrituristiche e la valorizzazione del sito archeologico di Tiati­

Teanum Apu lum-Civitate attraverso l'esposizione nel museo archeologico cittadino dei reperti 

provenienti da scavi archeologici recenti, in gran parte effettuati esternamente alla zona classificata 
con vincolo archeologico (secondo il P.R.G vigente), proprio nei pressi dell'area in cui è prevista la 
realizzazione di una nuova Stazione Elettrica a 150 Kv già autorizzata alla società proponente dalla 
Regione Puglia, con D.D. n.15 del 13 marzo 2017 in quanto proposta in una precedente iniziativa 

progettuale. 
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urbanistica parti di impianto nel comune di San Paolo di Civitate - Piano 
Regolatore Generale vigente approvato definitivamente dalla D.G.R n. 378 del 27.03.2007 : 

. . . 
- -- LI:! aree su cui sono previsti gli·a&ogeneratori: individuate in Catasto Terreni al Fogtio 10, p.lla -

. -
251 (WTG4), al Foglio 9, p.lla 170 (WTG5), al Foglio 13, p.lla 9 (WTG6), al Foglio 13, p.lla 48 

(WTG7), al Foglio 11, p.lla 159 (WTG8), al Foglio 11, p.lla 381 (WT(}9), al Foglio 13, p.lla 183 

(WTGl0) , sono destinate dal vigente PRG a "Zona territoriale omogenea "E - Agricola": 

- Gli elettrodotti per la connessione sono previsti in parte su sede stradale esistente, in parte 

(collegamenti terminali in prossimità degli aerogeneratori) in attuale "Zona territoriale omogenea 

"E - Agricola"; 

Vincoli di natura infrastrutturale-ambientale 

- Tutti gli aerogeneratori riguardanti il territorio comunale di San Paolo di Civitate sono localizzati 

nelle aree buffer di 5 km della zona SICp IT9110002 "Valle Fortore -Diga di Occhito e Parco 

Naturale Regionale del Medio Fortore; 

- Tutti gli aerogeneratori riguardanti il terrilorio comunale di San Paolo di Civitate sono localizzati 

in Area a pericolosità media e moderata PGI (area suscettibilità da frana con bassa e media 

pericolosità) mentre anche i cavidotti per la connessione sono previsti in gran parte per il loro 

sviluppo in area a pericolosità media e moderata PGl del Piano dell'Autorità di Bacino Stralcio di 

Assetto Idrogeologico della Puglia (PAI); 

Vincoli di natura paesaggistica come individuati nel PPTR vigente 

Come evidenziato nella stessa Relazione Paesaggistica allegata al progetto dell'impianto eolico 

proposto, le opere di connessione e gli aerogeneratori interferiscono con i seguenti vincoli e tutele 

del P.P.T.R.: 

1) Reticolo idrografico di connessione della R.E.R. (Rete Ecologica Regionale) (art.143, 

comma 1, lett. e, del D. Lgs. 42/2004) 

2) Fiumi, torrenti e corsi d'acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche (art 142, comma I, 

lett. e, del D. Lgs. 42/2004) 

Immobili e aree di notevole interesse pubblico (art. 136 del D. Lgs. 42/2004 - Zona Laghi di 

Lesina e Varano) 

Tutto ciò premesso si espongono le seguenti considerazioni: 

L'impianto eolico, così come rappresentato nel progetto allegato risulta generalmente compatibile 

con la "Zona territoriale omogenea agricola E - agricola" e con i vincoli di natura ambientale e 
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e in relazione al Regolamento Regionale 24/2010 di individuazione delle aree non 

idonee. Sono fatte salve tuttavia le necessarie integrazioni progettuali. Pur tuttavia la notevole 

imponenz~ della tipologia di aerogeneratore e le ?irett~ici-su ·cui essi si dislocano rispetto ai coni 

visuali dei vicinissimi centri abitati di San Paolo di Ci vitate, Poggio Imperiale e Lesina, della Strada 

Provinciale 36, della Strada Provinciale 31, evidenziano notevole criticità per un armonico e 

compatibile inserimento nel peculiare paesaggio agrario di notevole pregio che caratterizza L'a rea di 

intervento, al contrario di quanto emerge nel progetto proposto. 

L'attuale indirizzo di questa Amministrazione prevede, invece, nell'a rea di intervento prospett ive di 

sviluppo e valorizzazione del territorio collegate alla presenza, oltre che di visuali di notevole 

pregio paesaggistico legate alla vocazione agricola, di complessi storico-archeologici ivi presenti e 

di un'economia basata prevalentemente sulla produzione e trasfonnazione di prodotti agricoli di 

qualità strettamente collegati con la qualità ambientale e paesaggistica dei siti di produzione. 

Si evidenziano inoltre le seguenti carenze progettuali emerse nello studio del progetto 

proposto: 

Aspett i progettuali relativi alla viabilità . 

La realizzazione di un impianto eolico, sopratt11tto del tipo relativo a quello della proposta 

progettuale in esame, implica delle procedure di trasporto, montaggio ed installazione/messa in 

opera tali da rendere il tutto "eccezionale". In particolare il trasporto degli aerogeneratori richiede 

mezzi speciali e viabilità con requisiti molto particolari con un livello di tolleranza decisamente 

basso. In particolare le strade devono essere di ampiezza minima pari a 5 m e devono permettere il 

passaggio di veicoli con carico massimo per asse di 12,5 t ed un peso totale di circa 100 t. I raggi 

intermedi di curvatura della viabilità devono permette la svolta ai mezzi speciali dedicati al 

trasporto delle pale (circa 70-80 mdi raggio). Effettuando tm sopralluogo sulle strade interessate dal 

percorso degli autoveicoli per il trasporto degli aerogeneratori (cfr. Tav. 08) e confrontando gli 

interventi previsti per l'accesso ai siti di impianto secondo gli elaborati progettuali relativi al 

comune di San Paolo di Civitate (Tav. 06. l) si può affennare che negli stessi elaborati non si tiene 

in alcun conto dei limiti di portata di molte delle suddette strade, ben al di sotto di quelli necessari 

riportati sopra, né si prevedono opere per renderle idonee al transito di veicoli di dimensioni 

eccezionali come quelli menzionati sopra. Si evidenzia in particolare come la S.P. 36 non è idonea 

per il transito di mezzi di peso superiore alle 30 tonnellate (a fronte delle 100 t. previste per la 

realizzazione dell'impia nto!), come risulta anche dalla segnaletica verticale esistente (cfr. foto 1). 11 
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aerogeneratori WTG4 e WTGS, risulta già oggi in pessime condizioni (cfr. foto 2-3) e 

inidonea al transito dei summenzionat i autoarticolati . Anch in questo caso il progetto non prevede 

a-icun.tipo di opera per renderla idonea al transito di veicoli eccezionali per tutto il suo tratto duranfe 

l'intervenio e per la sua risistemazione dopo l'intervento. 

Foto 1. Tratto iniziale della Strada Provinciale 36, indicata nella TAV. 8 del progetto come strada di 
accesso da impiegare per la realizzazione dell' impianto eolico. Questa strada, quella in migliori condizioni 
di quelle esistenti, non risulta idonea al transito di mezzi di Trasporto Eccezionale della portata di quelli 
pervisti per la realizzazione dell'impianto eolico di progetto, come si evince dalla segnaletica. 
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Foto 2. Tr atto iniziale della Strada Vicinale Serracapriola-Apricena, a partire dalla S.S. 16, indicata nella 
TA V. 8 del progetto come strada di accesso da impiegare per la realizz azione dell'impianto eolico . Questa 
strada non risulta idonea al transito di mezz i di Trasporto Eccezionale della portata di quelli pervisti per la 
realizzazione dell'impianto eol ico di progetto . 

/_,-" .,• 

Foto 3. Tra tto intermedio della Strada Vicina le Serracapriola-Apr icena . E' evidente lo stato di precarietà 
dell a strada , del tutto inidonea al transito di mezzi di Trasporto Eccezionale della portata di quelli previsti 
per la realizzazione dell' impianto eolico di progetto . 
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progettuali relativi alla Relazione Geotecnica e Sismica 

Le indagini effettuate (n. 4 sondaggi) si riferiscono ad altra proposta progettuale e non riguardano 

nessuno dei siti di ubicazione dei dieci aerogenera tori di progetto.' Anche.,yn-.non addetto ai lavq_rf -

potrebbe rilevare che per un'o pera come quella proposta, un PARCO EOLICO della potenza 

complessiva di 42 MW con n. 10 aerogeneratori diffusi su un' area d'in fluenza di almeno 10 Kmq 

oltre alle aree relative alle opere lineari di rete ( cavidotti), è del tutto scorretto attribuire, sulla base 

di quattro sondaggi effettuati in altri siti, le caratteristiche al sottosuolo dell'intera area di interesse 

ove sorgerà l'opera. Considerate infatti le dimensioni degli aerogeneratori previsti nel progetto, la 

distanza tra gli stessi e la lllllghezza dei cavidotti, llllO studio compiuto ed esauriente di 

compatibilità geologica e geotecnica dell' intervento avrebbe dovuto prevedere, invece, almeno lo 

stesso programma di indagini per l'area nell ' intorno di ogni punto ove è prevista la localizzazione 

di un aerogeneratore e in diversi pllllti campione selezionati lungo il tracciato dei cavidotti ubicati in 

area tipizzata PG I . Ne consegue che lo studio prodotto dal proponente e rappresentato nella 

Relazione Geotecnica non è assolutamente idoneo a rappresentare le caratteristiche geologico­

geotecniche dell' area interessata dal progetto d'impianto eolico proposto e ad analizzare 

compiutamente gli effetti sulla stabilità della medesima area. 

Conclusioni 

Alla luce di quanto emerso nella suddetta analisi del territorio comunale in rapporto al 

progetto dell'impianto eolico in esame e delle carenze progettuali individuate nel suddetto progetto 

proposto dalla 1.V P.C. Power 6 s.r.l., si propone di esprimere PARERE NEGATIVO circa la 

realizzazione dell'impianto eolico della potenza di 42 MW, di cui in oggetto, in quanto, in 

particolare, la zona in cui verrebbe realizzato l' intervento, per le proprie peculiari caratteristiche 

esprime un contesto ancora integro (sia pur già viziato da un punto di vista paesaggistico, oltre i 

confini comunali, dalla presenza di numerosi aerogeneratori), un contesto indiscutibilmente a forte 

vocazione agricola e agrituristica di rilevante pregio anche sotto il profilo paesaggistico e 

ambientale , oltre che storico-archeologico (c.f.r. anche le Osservazioni al progetto, da parte del 

Responsabile dei Servizi Museali di questo Comune) certamente da CONSERVARE e TUTELARE 

dall' azione aggressiva di attività produttive di carattere industriale con forte impatto visivo, acustico 

e sul!' avifauna e delle relative infrastrutture detrattrici di visuali panoramiche e paesaggistiche, in 

netto contrasto con la vocazione produttiva del territorio su cui si prevede la loro realizzazione 

secondo il menzionato progetto. li suddetto parere negativo viene espresso anche tenendo conto 

dell 'att uale imponente apporto del territorio provinciale in termini di produzione di energia eolica 

.. 

,. 
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fonte GSE 2016), in assenza di un piano strategico di produzione regionale e nazionale che tenga 

conto non solo dell' importanza strategica nazionale di questo tipo di opere ma anche dei loro effetti 

cumulativi devastanti sul paesaggio (e in definitiva sull' economia) dei territori in -cui esse vengono 

realizzate. 

Il presente parere è reso fatti salvi: 

- Il parere dell'Autor ità di Bacino della Puglia per gli attrave rsamenti dei corsi d'acqua; 

- n parere degli enti proprietari delle infrastrutture e dei sottoservizi intercettati (Conso rzio di 

Bonifica, AQP, Enel, ecc). 

San Paolo di Civitate, li 23 novembre 2018 

Il Responsabile del Settore 

_ __ geom. Luigi Gianfrancesco 

r:t:~ ~ 
,_1fl,. ~) .. 
- ~ 

.:ÌJl,lfJ_~-
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~ COMUNE DI SAN PÀOLODfCIVITATEc 
Provincia di Foggia 

CO.\!l'NF. SAl\J PAULU 
fll L'IVI IX 'I.: li ~i) 

Prot. N"0006297 

in l'.irtrnz:1 del 23-11 -2018 

1111111111111111111111111111111111 

1zza Padre Pio 1- 71010 S. Paolo di Civìtate 

************** 

Servizi Musea li e Archeo logici 

Oggetto: Progetto Parco eolico nel comune di San Paolo di Civitate, località "Masseria Difensola 

e Faug110 Nuovo", ed in comrme di Poggio Imperiale, località "La Co/01111ella", di potenza 

complessiva pari a 42 MW". Proponente: società I. V.P.C. Power 6 S.r.l. 

OSSERVAZJOIVJ TECNICO ARCHEOLOGICHE 

lntroduzio11e 

In relazione all'avviso di deposito pubblicato suJ sito ministeriale e all ' istanza di avvio della 

procedura di vc.iutazionc d'impat to ambienta le relativa al progetto riportato in oggetto, viene redatta 

la presente reiazione allo scopo di verificare la presenza di evidenze di interesse archeologico ­

storico-architetto nico nelle aree oggetto del progetto. 

La società I. V.P.C. Power 6 S.r.l., con sede in Napoli, ha presentato Ll11 progetto di impianto 

eolico nel comune di San Paolo di Civitate, località "Masseria Difensola e Faugno Nuovo" ed in 

cornL111e ùi Poggio Imperiale, località "La Colonnella", ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs 152/2006, 

come da ultimo modificato con D.Lgs. 104/2017. 

li progetto prevede, in particolare, l'instal lazione di n. 10 aerogenerat01i , ciascuno di una 

potenza minimale di 4,2 MW del tipo Vestas V 150, per una potenza complessivo di 42 MW, in 

provincia di Fogg ia, di cui 7 nel territorio del comune di San Paolo di Civitate e n. 3 in quello del 

comune di Poggio Imperiale. 11 diametro del rotore è pari a 150 mt insta llati su torre tubolare di 

altezza possibile di 155 m. Per ogn i aereogeneratore è prevista una postazione di macchina e la 

realizzazione di cavidotti interrati per porta.re l'ener gia elettrica alla rete elettrica di distribuzione e 

wrn rete di superfici.e per la viabilità di serviz io all ' impianto; sottostaz ioni di utenza; cavidotti di 

tra gli aerog,;;neratori; cavidotti interrati di conness ione tra la cabina di 

~( 
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sezionamento e la sottostazion e di trasformazione utente per la connessione elettrica alla R1N ; 

creazione di viabilità e accessi per il collegamento della rete stradale ai rami dell'iJ:Dpianto alle torri 

dì progetto; piazzolle di servizio e piazzoUe di pertinenza per · ogni aero_generatore; c~bìne d\: - ~ --
- . 

sezionamento; opere di difesa idrauliche; fondazioni di sostegno per ogni aeroge neratore in 

calcestruzzo armato, non completamente rimovibile in fase di dismissione dell'impianto, 

ricoperta in materiale arido della piazzolla di servizio. La strnttura di fondazione si costituisce di: 

• una fondazione ad anello circolare con un diametro esterno di mt. 26 e un diametro 

interno di circa mt. 5,60; 

• di fondazioni indirette di n. 18 pali di diametro di mt. 120 e profondità pari a mt 30, 

posti ad un raggio di nL 11,30 

• congiunzioni degli assi di due generici pali contigui con il centro del plinto. 

O una platea di base in conglomerato cementizio di 32x32x0 ,20 mt. posta ad una profondità, 

indicativa , di 4 mt dal piano di can1pagna; 

O n. 16 pali trivellati, diametro d= l,20 mt e lunghezza L= 30 mt 

fJ un basamento in e.a.o., di piana circolare, del diametro di 30 mt, nel quale sarà aru1egato il 

gancio della torre de lla macchina. 

Dalla breve descrizione dell'intervento sopra riportata si evince la "quantità " di territorio 

interessato dall'intervento in oggetto che non può certo essere considerata come una " limitata 

occupazione del suolo da parte dei manufatti del! ' impianto ... ". Nella verifica delle aree di impatto 

nonché dei vincoli e delle tutele presenti e conformità con le misure di tutela del PPT, sono state 

opportunamente considerate le opere relative alla realizzazione dei cavidotti (messi in opera 

interrata) non si è tenuto in debita considerazione un aspetto fondamentale dell'opera da realizzare: 

gli aerogeneratori. Questi ultimi, infatti, costituiti come già evidenzi ato da torri di l 55 mt e rotore di 

150 mt, non garantiscono la conservazione , riqualificazione e valorizzazione dei panorami e 

scorci ravvicinati di elevato valore paesaggistico che caratterizzano il territorio interessato . 

U Parco Eolico proposto presenta caratteri stiche di intervento di rilevante trasformazione 

del paesaggio rappresentando un notevole rischio di radicale trasformazion e della struttura 

estetico-precetti va dei paesaggi della Puglia nonché di cancella zione di quel "valore identita ria" che 

caratterizza l' agro di San Paolo di Civitate occupato da un palinsesto insediativo senza soluz ione di 

continuità dal Neolitico ai giorni d'oggi. 

La forte valenza storica-archeologica del territorio di San Paolo di Civitate pone 

sulla necessità di porre in campo ogni azione volta a tutelare e valorizzare un 



15757 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 23 del 25-2-2019                                                                                                                                

cultmale (comprensivo anche del patrimonio paesaggistico) che, oltre che un lascito del 

passato da custodire e conservare con cura, rappresenta un importante strumento di crescita 

individuale e colletti va da mettere adispo sizione dei cittadini. 

Allo 'scopo di giungere ad una coerente definizione di quanto sopra è stata operata una 

sistematica ricerca del!è fonti d'archivio , supportata da un'ana lisi bibliografie~, nonché da w1 

allento esame dei materiali provenienti dalle ricognizioni di superficie, che hanno interessato il 

territorio compreso quello oggetto dell'int ervento, e dagli scavi archeologici condotti in questi 

ultimi anni in collaborazione con la Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le 

province di Barletta-Andria Trani e Foggia. Si specifica, inoltre, che la collaborazione tra gli Enti 

predetti è volta alla definizione di una nuova carte di rischio archeologico vo'lta a rappresentare tutte 

le emergenze e crit icità archeologiche, risultate dalla ricerca attua le, poste sia nei limiti definiti dalle 

aree soggette a vincolo archeologico sia aree non interessate dall'innanzi detto vincolo 

· Metodologia rl'interve11to e documentazione di indagine 

Nella definizione del terri torio che sarà interessato dal progetto in oggetto non si può prescindere 

dall' inquadramento dello stesso in un contesto più ampio, in considerazione della sua prossimità 

ali 'area soggetta a vincolo archeoiogico. 

Tale necessità è motivata dagli elementi che influenzano le esperienze inscdiativc c ne definiscono 

la varietà. Occorre, valutare, infatti, tra i parametri oggetto di studio, oltre al territorio relazionale 

(aree attraversate da flussi di persone, beni, energie) e al territorio insediativo in senso stretto 

(punto di concentrazione di residenze, manifatture e servizi), anche il territorio utilizzato (oggetto di 

uso da parte dell'uomo) per una ricostruzione delle realtà ambientali e dei loro mutamenti nel 

tempo. 

Allo scopo di meglio comprendere le dinamiche di frequentazione e la presen za insediativa nel 

territorio su scala diacronica , ci si è avvalsi delle analisi spaziali condotte attraverso la Viewshed e 

Cost Surface Analy ses. La prospettiva è quella di ana lizzare lo spazio sociale nel quale una 

comunità umana attua fonne di controllo, si organizza socialmente, struttura su scala sociale la 

produzione, sviluppa sistemi di credenze e valori, allo scopo di individuare parametri oggettivi dai 

quali far emergere un modello insediativo che interessa lm territorio difficilmente definibile con 

una )inca netta di confine. 

Le indagini condotte sulle caratteristiche geo-morfologiche ed ambientali del comprensorio del 

Medio Fortore pongo no in evidenza come la presenza del fiume Fortore svolse un ruolo 
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determinante per l'occupazione dei rilievi collinari limitrofi e di buona parte del Tavoliere da parte 

del movimento migratorio che interessò la Puglia in età Neolitica. 

Lungo circa 11 O km, il Fortoie è uno dei maggi~rifiumi d'Italia Mçridi.enale, attraversando ben tre 

regioni : Campania, Molise e Puglia. Lungo la parte bassa del bacino idrografico del fiume si ha il 

massimo sviluppo della sua piana alluviona le che dal limite inferiore della parte mediana del bacino 

giunge sino alla foce del Fortore, nel Comune di Lesina. Risalendo il fiume, le aree di 

addensamento preferenziale dei nuclei abitativi riguardano sia la sponda sinistra del corso d'acqua 

che la sponda destra come Coppe delle Rose, Piani di Lauria, Marana della Difensola. 

Le tecniche della Viewsed Analyses (condotte da B. Pecere) permettono di meglio comprendere le 

relazioni di W1 sito con l'ambiente circostanze e di capire le relazioni tra i diversi siti di un sistema 

insediativo. 

Le caratteristiche ambientali che resero il comprensor i del Medio Fortore e, pertanto, non solo 

l'area oggi delimitata da vincolo archeologico ma anche il territorio oggetto dell'intervento di 

impianto Eolico in oggetto, idoneo agli stanz ian1enti wnani sin dal Neolitico, riguardano le 

caratteristiche topografiche di goni singolo sito: quota, esposizione, caratteristiche morfologiche, 

dati climatic i. Il Territorio, infatti, si prestava a soddisfare le diverse esigenze di sicurezza, 

disponib ilità di risorse naturali , controllo dei percorsi e dei traffici offrendo un ambiente ideale per 

gli uomini del Neolitico, dediti all'agr icoltura e all' allevamento, e per le popolazioni successive. 

I materiali ceramici di interesse archeologico rinvenuti durante al ricognizione di superficie 

hanno evidenziato una prima frequentazione sui Piani di Lauria e nelle contrate Marana della 

Difensola (masseria Difcnsola), Inversi Tris ti. Valutazioni di tipo ambientale, economico e 

strategico hanno sicuramento condizionato e determinato le dinamiche insediative ed evolutive che 

hanno portato alla nascita dell'importate abitalo di Tiati (età preromana) Teanum Apulum (età 

romana) Civ/ tate (età medievale). 

Analisi dell'ambiente a11tropico: i11q11adrame11to storico-archeologico 

Le testimonianze provenienti dalla cultura materiale evidenziano come il comprensorio della 

valle del Medio Fortore, tra ]'XI e il X sec. a.C., fosse caratterizzato dalla presenza di gruppi di 

gente iapigia che penetrarono ed occuparono il territorio senza sconvolgere i modelli insediativi 

preesistenti, integrandosi con la popolazione indigena. Tra il IX e il VUI sec. a.C. si assiste ad un 

lento processo evolu tivo della giovane civiltà daunia che raggiunse il proprio culmine 

probabilmente tra il VI e il V sec. a.C., come suggerisce soprattutto l'e laborazione interpretativa 

delle ricognizioni di superficie. 

•• 
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evidenziate ed il loro confronto con acquisizioni conoscitive disponibili per altri siti e 

comprensori della Daunia, quali Arpi, Herdonia, Canusium, A usculum, mostrano come i I V1 secolo .. 
a.C. ~ia stato caratterizzato. da una grande espansione territoriale della civiltà daunia, denunciata da 

un notevole sviluppo insediativo, un rilevante dinamismo economico, profonde trasfo rmazioni 

sociali . 

L'ant ico insediamento delle "Coppe di Civitate", che comprende le località di Coppa 

Mengoni, Pezze della Chiesa, Mezzana, Piarù di Lauria, Coppa delle Rose e l'area tratturo e 

Marana della Difensola, si evolve verso un tipo di organizzazione proto-urbana caratterizzata da 

una nuova definizione dei ruoli e delle funzioni sia politiche che economiche e sociali: Tiati . 

L'insediamento di Tiati, considerato il più settentrionale dei centri dauni, ed uno dei 

capisaldi del sistema difensivo della territorio daunio , passaggio obbligato per l'ingresso nella 

fertile pianura della Puglia settentrionale, tra la fme del VII-VI sec. a.C., si caratte rizza per 

l'evoluzione da un sistema insediativo arcaico pol icentrico e non gerarchizzato verso un tipo di 

organizzazione proto-urbana che evidenzia una nuova definizione dei ruoli e delle funzioni , 

politiche-economiche e socia li, non solo in rapporto alle varie comunità ma anche all'interno di 

ognuna di esse, documentata dai corredi sepolcrali di notevole prestigio, dalle strutture di 

particolare valore architettonico delle tombe principesche, dallo sviluppo di una rilevante attività 

art.igianale e agricola e dei commerci a medio e lungo raggio favorito dalla vantaggio sa posizione 

topografica . 

Le recenti indagini archeologiche evidenziano un continuo ampliamento dell'estensione del 

territorio urbano e proto-u rbano di Tiati-Teanum Apulum-Civitate. 

La posizione geografica di Tiati, strategica rispetto alle vie delle transumanza e ai collegamenti 

commerciali tra nord-sud ed est-ovest verso il Tavo liere, determina i tratti distintivi di una comunità 

di "frontiera" che trovano rappresentazione nella definizione di nuove tecniche edilizie sia nella 

sfera pubblica che privata , nell'adozione di modelli ellenici, nelle trasformazioni nel rituale 

funerario e religioso. 

Nonostante la penetrazione romana, ancora per tutto il II scc. a.C. si hanno testimonianze del 

persistere delle forme sociali e culturali indigene. 

Le civitates daunie, sconfitte e soggiogate dalla potenza di Roma,, furono interessate da w1 

riordino dell 'assett o tenitoriale con la fondazione di municipia. Teanum Apulum, divenne 

municipium dotato di un centro urbanizzato e di autonomia amministrativa, sede di magistra ti ed 

iscritto alla tribù Camelia e nella divis ione augustea dell' lialia sembra essere inclusa nella Regio TI 

Apulia et Calabria. 

.. 
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Nel quadro della programmazione e promoz ione di nuove produzioni destinate all'es portazione 

e non al solo mercato locale, Teanum Apulum riveste un ruolo privilegiato per la sua posi zione 

. ·topografica, crocevia per le vie perpendicolar i al Fortore e prima stazione daunia nella via 

Litoranea, citate dalle antiche fonti itinerarie . 

Successivamente all ' occupazione romana, Teanum Apulum sembra attraversare una fase di 

declino causata sia da procedimenti fiscali che da calami tà quali depredazioni, terremoti e carestie. 

Fonti storiche menzionano l' abitato come punto di sosta di alcuni itinerari stradali utilizzati fino al 

medioevo . 

E' la Chronica Monasterii Casinensis che ci dà nuovamente notizie di Civitate (Tiati-Teanwn 

Apulum) nel narrare delle vicende politico-militari che interessarono il territorio della Capitanata, 

inserite nel più ampio quadro di riorganizzazione politico-amministrativa ed econo mica che 

interessò la Puglia Settentrionale fra il X e il XIII seco lo. 

Tra gli avvenimenti che haimo segnato il profondo divenire di questi secoli, un ruolo non 

secondario hanno avuto la guerra greco-gotica e le invasioni longobarde . 

Il VII secolo segna la definizione dei con.fini tra Bizantini e Longobardi. I Bizantini 

proseg uirono la loro opera di ellenizzaz ione e dalla fine del IX secolo quasi tutta la Puglia fu sotto il 

loro domin io. li confine settentrionale del Catepanato è segnato dal Fortore . 

L'att ività del Ca.tapano Bojoannes fu rivolta ad avviare e sviluppare processi di valor izzazione 

del territorio daunio che coinvolgess ero l'assett o viario , demografico, urbanistico , economic o e 

difensivo. 

Un elemento di studio e riflessione ha riguardato le motivazioni che hanno portato alla scelta di 

alcuni territorio piuttosto che altri nella fondazione di nuovi insediamenti. Le caratteristiche 

geomorfologiche e pedologiche hanno svolto un ruolo indubbian1ente detenn inante nella 

definiz ione del nuovo assetto insediativo . I dati proveni ent i dalle indagini di superfici e mostrano la 

tendenza ad installarsi in aree già frequentate in età neolitica e di epoca romana come per Civilate, 

permettendo il recupero dell'antica rete viaria romana. 

Civitate (Jiati-Tanum Apulum) fu dotata di uno specifico assetto giuridico-ammi nistrativo e 

diviene sede vescovi le nonché di un circuito difen sivo che si mostrò est remamente efficiente 

quando nel Giugno del 1053 riesce a contenere l 'attacco dei Normanni che si accontentano di 

assediarla incendiando una borgata esterna. 

Gli event i che videro il 18 giugno 1053 le schiere normanne e quelle guidate da papa Leone IX 

fronteggiarsi furono di notevole rilevanza per al definizione ed il consolidamento dei nuovi assetti 

politici e territo riali e di trasformazione economico-socia le e culturale. Civitate (Tiati-Tanum 
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lum) diviene contea normanna e, sulla base della documentazione storica, sembra avviars i una 

fase di forte prosperità e di sviluppo economico . 

. Emergenze archeologiche 

I dati archeologici, integrati con le altre fonti a disposizione, permettono di studjare la 

complessa ed articolata storia dell' insediamento del tenitorio del Medio Fortore . 

Le segnalazioni di emergenze archeologiche, a cui seguono 1icognizioni e scavi, definiscono, 

come già detto, un continuo ampliamento dei confini del! 'area di interesse archeologico . 

In particolare: 

□ Risalendo il fiume, le aree di addensamento preferenziale dei nuclei abitativi 

riguardano sia la sponda sinistra del corso d'acqua come San Matteo-Chianti nette, sia la 

sponda destra come Coppa delle Rose, Piani di Lauria, Marana della Difensola, 

Mezzana/Mezzana-Tratturo . 

□ La contrada Marana della Difensola, tra le altre, restituisce materiali ceramici che 

attestano la frequentazione relativa al Neolitico Medio. Ceramica del Neolitico Finale 

stile Diana proviene da !oc. Colla dell'Olmo e in località Faugno Nuovo. 

O Nel territo rio Mezzana nella fascia adiacente il Tratturo il rinvenimento di stele istoriate 

con anni di particolare originalità sia tecnica che stilistica, permettono di individuare 

una fabbrica di Tiati che si differenza in modo netto dalle produzioni di Salapia e 

Siponto . 

□ La ricogniz ione di superficie ha permesso di individuare un settore artigianale per la 

produzione di ceramica dipinta con motivi geometrici, a vernice nera e tipo Gnathia 

in !oc. Manana della Difensola. La presenza di corsi d'acqua e di suoli 

geomorfo logicamente favorevoli, caratter izzati da argille sabbiose, harmo creato infatti 

condizioni favorevoli alla lavorazione dell'argi lla e alla produzione non solo di vas i 

ma anche di tegole. come attestato dagli indicatori della produzione rinvenuti in 

superficie, come distanziatori, scorie e scar ti di lavorazione. Rinvenuti anche frammenti 

di bucchero. 

O Rinvenimento di antefisse cli lipo nimbalo (riferibili al VI-V sec. a.C.) con testa 

femminile in una conchiglia poggiata su base rettango lare, di influenza can1pana, con 

funz ioni preservatrici della struttura sottostante il tetto di edi fici, sia decorativa che 

scaramantica. Nel TV se.e a. C. si diffonde, per le antefisse, la forma pentagonale con 

raffiguraz ioni di animali. Si attestano, tra l' altro, rinvenimenti anche in località Marana 

della Difensola e Mezzana. 

.. 
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□ Il rinvenimento e lo scavo di un edificio di culto lungo il tracciato che in età storica 

sarebbe stato il Regio Tratturo L'Aquila-Foggia ha restituito materiale di pregio 

nonché un nuovo tassello sulla politica di pianificazione del te1Titorio . . I mamifattì 

rinvenuti durante l'att ività di scavo del comp lesso architettonico hanno permesso di 

riconoscere due fasi costruttive: la prima fase, che ha riportat o alla luce antefisse di tipo 

1ùmbato, asc rivibile al V sec. a.C.; la seconda fase assegnab ile al IV sec. a.e., 

caratterizzata da interventi di rifacimento della copertura con l'utili zzo cli antefisse 

pentagonali decorativ e e la realizzazione di una stuoia di ciottol i di fiume all'accesso. I 

risultati di scavo fanno ipotizzare un utilizzo del santuario non oltre la metà del IV sec. 

a.e. 

D In loc. Difensola , nel 2011 a seguito dello sprofondamenti di un mezzo agricolo, fu 

rinvenuta una tomba a camera ipogea definita "dei capitelli ionici " già in parte 

depredata da cercatori clande stini. Nella stessa zona fu individuata nel 1952 la cd. 

Tomba degli Ori. 

O Per quanto concerne le forme e l'organiz zazione del paesaggio rurale, il sistema 

insediativo della piena età imperiale sembra essere caratterizzato dal tipo insediativo 

delle ville. 

Testimonianze materiali della presenza di piccole fattorie si rinvengono in un'area di 

grande fertilità nelle prossimità di Marana della Difcnsola per alcune delle quali si 

riscontra una continuità di vita dall ' età repubblicana a tutto il I se. a.C. 

La distribuzione delle rilevanze archeologiche di superficie a sud di Marana della 

Difensola (in prossimità di !oc. S. Elia) ev idenziano la presenza di siti rurali di certo 

prestigio . 

Le informazioni raccolte da attività di ricerca sistematica dei paesaggi antropici stratificati, 

permette di definire il territorio di Marana della Difensola, Mezzana e del Tratturo, Faugno 

uovo interessati dall'intervento di progetto Parco Eolico in oggetto come siti di notevole 

interesse storico archeologico per la conoscenza e l'elaborazione delle dinamiche sincroniche e 

diacroniche di occupazione e di popolamento del comprensorio. 

Impatto conseguente alla realizzazione dell 'opera 

Con riferimento ali' area su cui si ergerà il parco eolico in progetto, le indagini archeologiche ad 

dì siti anche di prestigio che 
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la scala degli insediamenti nell'arco cronologico dal Neolitico al Medioevo nonché 

la presenza di un grado di gerarchi zzazione tra i diversi siti . 

Nella dete~rninazione dei territori da assoggetta re ad un inte rvento progettuale n@ ètufficiente 

.la meni valutazione del ri~petto di aree su cu i insiste il vincolo archeo logico in qt;; filo: 2ome 

dimostrano i rinvenime nti archeologici e le attività di scavo che hanno interessato il territor io di San 

Paolo di Civitate, le aree interessate dalla frequentazione e dalla presenza insediati va di età antica 

sono molto più ampie. 

Per chi passegg ia su questi territori, è evidente lo sfo rzo compiuto dai propri etari dei terreni e 

dal Comu ne di San Pao lo di Civitate a vo ler conservare un indispensabile equilibrio volto a non 

alterare il paesaggio circostante. Considerando che il paesaggio esprime il cont esto territoriale di 

riferimento , si evidenzia la volontà dell'uomo a conservare l'ambiente naturale evitando strutture di 

notevole impatto visivo e cli distruzione de l sottosuo lo con conseguente distruzione delle uniche 

testimonianze di un mondo passato. radice della stor ia attuale e della nostra ident ità. 

La ·realizzazione del parco eolico avrebbe sul territorio interessato un forte impatto per le tre 

fas i principali dell'opera, ossia fase di cantiere. fase di esercizio e fase di dismissione. 

Per la fase di cantier e, la realizzaz ione dei cavidotti, sia pur lungo la viab ilità esistente. 

necessiterà di movimento terra e attività di fondazione per le piazzolle , e i plinti di fondazioni tali 

da determinare la distruzione di notevoli testimonianze. Non è possibile , inoltr e, asse rire che 

l'ubicazione delle torri avviene in aree non di eme rgenza archeo logic a in guan to, come 

precedentemente descrittQ, la presenza insediativa è rilevante anche nei punti di allocazione 

degli aerogeneratori e pertanto il loro posizionamento fortemente impattante. 

Inoltre, la presenza di tali torri altererà in maniera irreversibile il paesaggio antropico e 

l'ambiente circo stante determ!nando la definitiva distruzione di quelle dinami che evo lutive di un 

sistema insedia.mentale che permetterebb e lo studio da un livello micro ad uno semi-micro per 

giungere ad un livello macro in un ambito di studio che ana lizza le relazioni reciproch e tra i diversi 

siti. 

Il Comune di San Paolo di Civitate, la Soprintendenza Archeologia. Belle Arti e Paesaggio per 

le province di Barletta-Andria Trani e Foggia e le forze dell'ordine. in partic olare la Guardia di 

Finanza, hanno unito le proprie forze in una relazione vo lta a porre in essere azio ni ed attività 

direzionate verso la promo zione della ricer ca e la tutela e valorizzaz ione del Patrimonio Culturale. 

E' la Costituzione stessa a tutelare il paesaggio e il patrimonio storico; all'art. 9 infatti 

sancisce che: "La Repubblica promuove lo sviluppo della cultura e la ricerca scientifica e 

tecnica. Tutela il paesaggio e il patrimonio storico artistico della Nazione", ponendo le 

della cosiddeti-a Cost ituzione Cu ltura le, che proverà ampia definizione nei successivi 

. .. 
• 
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articoli 32-35. Nella definizione di "paesaggio" va identificato quello che viene definito come 

"ambiente visibile" in cui rientrano tutt i gli aspetti relativi al rapporto tra uomo e natura. Tl campo 

Eolico "San Pao lo" che si intende real izzare nel territorio di San .Paolo di Civitale, cuusidera to le 

dimensioni delle torri, il loro numero e la potenza- dì en~rgia prodotta, e tutte le opere àd esso 

collegate, non ha alcun elemento con la preesistenza dei luoghi tale da poter produrre un "nuovo 

paesaggio" e nuovi valori coerenti con il contesm paesaggistico. 

Considerata la peculiarità storica archeologica del compren sorio interessato, il parco 

Eolico in oggetto si configura con un elemento di eccessiva incisività e intrusività 

completamente in contrasto con le componenti naturali ed antropiche proprie con elevate 

caratteristiche distruttive per densità ed estensione. 
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REGIONE PUGLIA 
Dipanimento Mobilità, Qualità 

urbana, Opere pubbliche, Ecologia e Paesaggio 
Sezione Autorizzaziorù Ambientali 

Servizio VIA, VlncA 
servizio.ecologja@pec.rupar puglia.it 

Direttore Generale ARPA Puglia 
Avv. Vito Bruno 

Direttore Scientifico f.f. ARPA Puglia 
Dott. Nicola Ungar9 

e.a. Ing. Roberto Primerano 

Oggetto: Art. 23 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. Procedura di VIA Ministeriale relativa al progetto per la 
realizzazione di un parco eolico da realizzarsi nei comuni di San Paolo Ci vitate (FG) e Poggio Imperiale ed 
opere infrastrutturali connesse con potenza complessiva pari a 42 MW. Valutazione di competenza. 

SECONDO INVIO PER INTEGRAZIONE DEL PRECEDENTE CAUSA MANCANZA Dl SCANSlONE 
DI UNA PAGINA PER MERO ERRORE ALL'ATTO DEL PROTOCOLLO. 

ID_ VIP: 4228 

Società proponente: l .V.P.C. Power 6 S.r.l. 

In riferimento al parere in oggetto si trasmette nuovamente lo stesso parere poiché ci si è accorti della 
mancanza di una pagina dovuta alla non scansione all'atto del protocollo n. 0066737 - 156- 15/10/2018. 

Distinti saluti. 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell 'Ambiente 
Sede legale: Corso Trieste 27, 70126 Bari 
Tel. 080 546011 1 Fax 080 5460150 
www.arpa.puglia.it 
C.F. e P. IVA. 05830420724 

Codice Doc: 98-E5-DF-6D-M-6 D-C9-FD-D6-7E-A2-C 1-79-EB-16-49-A8-EC-CB-4E 

· ent~ 

el~ 

Dipartimento Provinciale di Foggia 
Via Giuseppe Rosati, 139 - Foggia 

Tel 0881 316200 Fax 0881 665886 
e-mail: dap.fg @arpa .pugtia.it 
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Oggetto: Art. 23 del D.Lgs. 152/2006 e s .m.i. Procedura di VIA Ministeriale relativa al progetto per la 
realizzazione di un parco eolico da realizzarsi nei comuni di San Paolo Civitate (FG) e Poggio Imperiale ed 
opere infrastrutturali connesse con potenza complessiva pari a 42 MW. Valutazione di competenza . 

ID_ VIP: 4228 
Società proponente : / . V P.C. Power 6 S.r.l. 

Premesso che: 
• con nota PEC n.10180 del 24-9-2018, acquisita al protocollo ARPA n.60374 del 24-9-2018, codesto 

Servizio VIA-VincA chiedeva a questo dipartimento provinciale il contributo per la valutazione di 
competenza relativo al progetto in oggetto. 

Visto quanto stabilito nei seguenti riferimenti legislativi: 
• l'art . 146, comma 5 e 6 del D.Lgs. 22-1-2004 n.42 e s.m.i 
• l'art . 13, comma I della L.6- 12- 199ln . 394 
• l'art. 9 comma 3 e art. 21, comma 7 del D.P.R. n.120/2017 
• l'art. 6, comma 6, della L.R. 1112001 e s.m.i. 
• l 'art. 6,comma ·4bis della L.R. 11/2001 e s.m.i 
• l'art. 28 della L.R. 11/200 1 e s.m.i. 

Preso atto dalla "relazione tecnica descritti va generale" datata luglio 2018: 
• che il progetto sinteticamente consiste nella realizzazione di un parto eolico costituto da IO turbine 

della potenza massima di circa 4,2 MW per complessivi 42 MW, ubicato nei comuni di San Paolo 
Civitate in località "Masseria Difensola e Faugno Nuovo" e Poggio Imperiale in località "La 
Colonnella" e relative opere di connessione fino alla stallo di consegna nella futura stazione elettrica 
RTN da inserire in entra-esce sulla linea a 150 kV "CP S.Severo - CP Portocannone" . 

• Che le caratteristiche degli aerogeneratori sono: Vestas V 150, potenza 4,2MW , diametro rotore m.150, 
altezza mozzo ni.155, altezza complessiva m.230 e velocità di rotazione 12,5 rpm. 

Valutata la documentazione progettuale acquisita dal sito istituzionale in data 14-3-2018, per quanto sopra 
evidenziato e per quanto di competenza relativamente agli aspetti emissivi del nell'ambiente, si rileva quanto 
segue: 
I . La progettazione è stata condotta per l'installazione di I O aerogeneratori della potenza ciascuno di 

4,2MW, marca e modello Vestas VISO, diametro rotore m.150, altezza mozzo m.155, altezza 
complessiva m.230, velocità di rotazione 12,5 rpm. La definizione del tipo di aerogeneratore nelle sue 
caratteristiche principali implica una precisa valutazione acustica, della gittata, delle distanze reciproche 
e delle distanze da ricettori e strade . Pertanto in fase esecutiva non potrà essere installato un 
aerogeneratore di caratteristiche differenti pena la perdita di validità della presente valutazione tecnica. 
Si evidenzia, inoltre, che variazioni in aumento delle dimensioni fisiche sono da ritenersi una modifica 
sostanziale anche alla luce della L.R. 25/2012. Dunque devono essere necessariamente stabilite , e 
mantenute in fase di realizzazione, le caratteristiche legate al modello di aerogeneratore scelto e per 
questo indicate nella eventuale autorizzazione. 

2 . La relazione sulla gittata, che considera solo la rottura al mozzo, non produce lo sviluppo del calcolo. 
Manca il calcolo della gittata massima per l'aerogeneratore che si intende installare nel caso di distacco 
di frammenti di pala per di rottura accidentale (rottura del frammento a 5 metri dalla punta della pala). 
Gli aspetti della sicurezza richiamati anche dal DM I 0-9-20 I O non possono essere sottovalutati e 
devono, pertanto , porsi in condizioni realisticamente accettabili e concretamente dimostrabili al fine di 

w.orpa.puglia.it 
. e P. IVA. 05830420724 

Dipartimento Provinciale di Foggia 
Servizi Territo,iali 

Via Testi, 24 -FOGGIA 
Tel. 08813 16803 • fax0881665886 

... mali: dop./g@ arpo.puglia.it 
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determinare la gittata m.DSSimi nelle condizion i peggiori. In definitiva la gittata caicolata si ritiene non 
corrispondente ad una verifica di sicu!'e'u.a che cautelativame nte deve confonnarsi all'ipotesi più 
gravosa al fine di produrre il valore della gittata lllllSS.ima nelle condizion i peggiorative anche in 
relazione alle condiz ioni meteorologiche estreme del sito . Dovranno quindi valutarsi le distanze dai 
ricettori più prossimi e dalle strade. Ritenendo che la gittata mas.sima di gran lunga superiore al valore 
indicato nella relazione, le distanze degli aerogeneratori WTG6, WTG7, WTGS e WTG 10 non risultano 
garantire una adeguata distanza di sicurezza dalla SP36, gli aerogeneratori WTG9 e WTG5 non 
risultano garantire una adeguata distanza di sicurezza dalla SS 16, ed infine gli aerogeneratori WTG I e 
WTG2 non risultano garantire una adeguata distanza di sicurezza dall'autostrada A 14. 

3. In relazione alle distanze reciproche tra aerogeneratori ai sensi di quanto indicato al punto n) delle 
misure di mitigazione, paragrafo 32 dell'allegato 4 del D.M. 10-9-2010, occorre evidenziare il dovuto 
rispetto della distanza minima tra aerogenera tori di 5n diametri sulla direzione prevalente del vento e di 
3/5 diametri nella direzione perpendicolare a quella prevalente del vento. In particolare si rileva una non 
conformità delle distanze tra gli aerogeneratori WTG I e WTG2 , WTG2 e WTG3. 

4 . Il D.M. 10-9-2010 "Linee guida per l'autoriu azione degli impianti alimentali da fonti rinnovabili" 
prevede al punto 14. 15 della parte lii che: "Le amministrazioni competenti determinane in sede di 
.riunione di conferenza di servizi eventuali misure di compensazio ne a favore dei Comuni, di carattere 
ambientale e territoriale e non meramente patritncniali o economiche, in conformità ai criteri di cui 
all'Allegato 2". Lo stesso D.M. all'allegato 2, punto 3, prevede che: "L'autorizzazione unica comprende 
indicazioni dettagliate su/l'entità delle misure compensative e sulle modalità con cui il proponente 
provvede ad attuare le misure compensative, vena la decadenza dell'autoriuarione unica". La 
documentazione presentata risulta carente di proposte di misure di mitigazione e/o compensazione così 
come previsto dal D.M . su citato , attraverso l'allegato 2, punto 2 lettera h). 

5. Preso visione del "piano di utilizzo delle terre e rocce da scavo", da redigere secondo l'allegato 5 del 
DPR 120/2017 , ritenuto che lo stesso rappresenti un piano "preliminare" si riscontrano alcune non 
conformità in relazione alla fase esecutiva : 

• relativamente alle piazzole aerogeneratori (pag.20) si rileva non confanne l'indagine che prevede 
n.10 punti di indagine (praticamente uno per plinto di fondazione), poiché l'allegato 2 del 
DPRl20 /20 17 prevede , in fase esecutiva , un minimo di 3 per un'area inferiore a 2500rnq . Dunque i 
punti di campionamento per le piazw le dovrebbero essere complessiva mente 30; 

• relativamente al cavidotto, che si indica avere uno sviluppo lineare di m.26.320, si ritiene non 
adeguata la previsione di 14 punti di indagine in fase esecutiva, poiché la nonna prevede uno ogn i 
m.500 . La previsione di un punto ogni m.2000 può ritenersi accettabi le solo in fase di studio di 
fattibilità del progetto. 

criteri di valutazione per analisi degli impatti ambientali che sono stati adottati nell'e spressione della 
presente valutazione tecnica si fondano nel rispetto del principio dell'azione ambientale recepito all'art.3 -
ter del D.Lgs. 152/96 e s .m.i. Pertanto, anche la semplice possibilità di un'al terazione negativa 
dell'ambiente va considerata un ragionevole motivo di opposizione alla realizzazione eliminando fattori di 
rischio che, con riferimento alle peculiarità dell ' area , possono implicare l' eventualità di eventi lesivi per 
l'ambiente e la salute della popolazione . 

La documentazione integrativa di progetto ed eventuali chiarimenti che la società proponente vorrà 
eventualmente presentare, dovranno rendersi acquisibili esdusjvamente attraverso il sito istituzionale 
dell 'Autorità competente. 

Per tutto quanto sopra esposto e allo stato attuale degli atti, per quanto di competenza, si esprime una 
valutazione tecnica negativa relativamente al progetto presentato . 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell'Ambiente 
Sede legale: Corso Trieste 27, 70126 Bari 
Tel. 080 5460111 - Fax 080 5460150 
www.orpa.puglio.it 
CF. e P. IVA. 05830420724 

Codice Ooc: 98-E5-DF-1>0-A4-60-C9-FD-06-7E-A2 -C 1-79-EB -16-49-Al! -EC.CB-4E 

Dipartimento Provinciale di Foggia 
Servizi Territoriali 

Via Testi, 24 - FOGGIA 
Tel. 0881 316803 • Fax0881665 886 

e-mail: dap.fg@arpo.puglio.it 

ARPA 
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La presente valutazione è rilasciata , per quanto di competenz a , qÙ<!l_e atto eadoproccd imentale , sono fatt i 
salvi i diritti dei terzi , le detenninazioai delle altre autorità competenti e la titolarità di codesta Autorità per 
quanto attiene la valutazione complessiva. 

Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione dell'Ambiente 
Sede legale: Corso Trieste 27, 70126 Bari 
Tel. 080 5460111 · Fax080 5460150 
www.arpa.puglia.it 
CF. e P. IVA. 0583 0420724 

44 
Codice Doc: 98-E5-DF-6D-A4-6D-C9-FD-D6-7E-A2-C1. 79-EB-16-49-A8-EC-CB-4E 

Dlpanimento Provinciale di Foggia 
Servizi Territoriali 

Via Test i, 24 - FOGGIA 

Tel. 0881316803 - Fax 0881 665886 
e-mail: dap.ft}@arpa.puglio.it 
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R.EGIO N E PUGLIA 
D1part1mento Mobilita QÙahtà Urbana. Opere Pubbhctie e Paesaggio 

-~sse5snrato ;i,l:;i Ouahtà dellAmb•ente 
,: 1- ·1, ,Nf:: AlFORIZl/lllONI M.lb!FNTALI 

SERV!Zio V I A E V I e A 
Regione Puglia 
St<.:,one 4ucor,u;,z,orn AmtHero-,1, 

AOO_ 089,'PROT 

04/ 12/2018 . 0012877 
t>..:1 ir ;,~ '~on,P..,.._ .,_;.,..___,e 

Al Diri gen te Servizio V.I.A. e V.INCA. 

SEDE 

Parere espresso nella seduta del 04.12. ,2018 
ai sensi del Regolamento Regionale n. 10/2011, approvato con D.G.R. n. 1099 del 16.05.201 1 

Oggetto : D.Lgs. n. 152/2006 e s.m .1. L. 241/1990, L.R. n. 11/200 1 e s.rn.i . 
[ID_ VIP: 42281 Procedura di Valutazione di Impatto Ambientale minis teriale . 

Progetto : Parco eolico loc . Masseria Difensola e Faugno Nuovo, Comune di SAN PAOLO DI 
CIVITATE (FG) e Loc. Colonnella, Comune di POGGIO IMPERIALE (FG}, oltre alle 

infrastrutture connesse di potenza nominale di 42 MW. 

Proponente: IVPC POWER SRL - via Generale Orsini n. 40- 80132 · Napoli 

Sommario 

PREMESSA 
RICOGNIZIONE VINCOLISTICA 

PARERE COMITATO VIA DEL 04/ 12/2018 
CONCLUSIONI 
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~ PREMESSA 

I 'in ervenro propo 0 to ri~uard1 l,1 1<•1linnZ1011f' li un 11np,nnto .ool,co (c1·• po, ' o tb iO ,~r ,3ener,,torr rj, 

µe enza unitaria fian il •l,2 ·11w e potenz.i w111µle~ 1vJ p.m J ll MW da ub ,ca,si a,I 11nl:!r110 de, l11111t1 

ammmistrativi dei comuni di San Paolo d, Civitate (FG), in località "Masseria Difensola e Faugno Nuovo" e 

Poggio Imperiale (FG) , in località "la Colonne lla '' e delle relative opere ed infra trutture accessorie 

necessa rie al collegamento alla Rete d, Trasmissio ne Nazionale (RTN) e alla consegn a dell'energia 

elettric a prodotta , 

Inol tre, la socie tà proponente prem che (p. 8 Elab. 5/A_Rl.pdj), utiliuerà parte delle opere di 

connessione (allargame nti e gli adeguamen t i stradal i, scavi e cavido rti interrati e la sottos ta zione di 

consegn a dell'energia), che hanno già avuto parere favorevole poiché funziona li a un altro impianto 

eo lico della stessa ditta assentito con Au torizzazione Unica rilasciata con Determinazione Dir igenzi ale n. 

15 del 13/03/2017 ; così come meglio ide ntificato nell'elaborato grafico SIA_ TAV_OO.pdf, 

La società proponente, la IVPC POWER srl , riferisce che secondo il preventivo di conness ione emesso da 

TERNA spa, l'im pianto in progetto sarà connesso con la rete di trasmissione elettrica mediante 

co llegamento "i n antenna, a L50 kV con una nuova stazione elettrica d, smistamento da msenre in entra­

esce sulla linea a 150 kV "CP San Severo -CP Portocannone" , pr evio ripotenziam ento della stessa li nea e 

realizzazione di un nuovo collegamento tra la nuova SE a 150 kV e una futura SE 150/380 kV da •inserire 

1n entra-esce sulla linea 380 kV "Foggia-Larino " (vedi OOC_0l noto TERNA del 21/09/2016 n.prot.5381) . 

Sono state fornite le indicaz io ni tec111che dell'aerogeneratore da utilizzare: il modello della Vestas VlSO 

monta to su una torre d i forma tubolare tronco -conica con altezza fino al mozzo di 166 m. e con un 

rotore tripa la del diametro pari a 150 m . 

Coordinate aeroge neratori propo sti (pag . 6 Elab. ROl .pd/ e pag . 12 Elab. 511\_Rl.pd/) 

ID. WTG Comune Coordinate UTM WGS84 33N 
Est Nord 

I POGGIO IMPERIALE 
-

01 528594 •1631877 
02 POGGIO IMPERIALE 528952 4631804 
03 j POGGIO IMPERIALE 529302 4631907 
04 SAN PAOLO DI CIVITATE 522177 4624911 
05 SAN PAOLO DI CIVITATE 525674 4625783 

06 SAN PAOLO DI CIVITATE 524617 4623165 
07 , SAN PAOLO DI CIVITATE 525229 4623103 
08 ! SAN PAOLO DI CIVITATE 526006 4623552 
09 1 SAN PAOLO DI CIVITATE 526615 4623709 
10 I SAN PAOLO DI CIVITATE 524000 4622965 

RICOGNIZIONE VINCOLISTICA 

Tipologia area/vinco lo 

Aree narurali (LR 19/97, L. 394/91) bu fer 200 m. NO • 1, 1 km dal Parco Na urale Regionale Medio Forto re, 
istituito con LR n 6/2009. 

Rete Natura 2000 {SIC, ZPS) - buffe r 200 m NO 

Zone umide Ramsar NO -

2, I km SIC IT9110002 - Valle Forcore , logo di Occh1to 

2, km SIC IT9110015 - Duna e Lago dr Lesina, Foce 

del Forrore 

2,4 m ZPS IT 9 l 10037 • laghi dr Lesmo e Varano 

__,, Importanza av1faun,stica MO • a 2,0 km l'IBA 203 (Promontorio del Gargano e zone 

2 

I \ 

') ) -

-
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t Bird Areas - IBA) 
PAI 
Pe'riciilosità geomorfologica e idraulica (PAI) 

PPTR 
Immobili e aree di notevole interesse pubblico 
(art. 136 D. Lgs 42/2004) 

Beni Paesaggistici • BP 
(art 142 D. Lgs. 42/2004) 

Ulteriori contesti paesagg1stic1 • UCP 
(art. 143, co. 1, lett. e D. Lgs. 42/2004) 

PARERE COMITATO VIA DEL 04/12/2018 

SI 

umide della Cap1tanora) 

Le torri dalla WTGJ alla WTGl0 ricadono in aree 
r>Prin,,., ratP Jr rir-olo ,ltà •·,eomorfologic~ ,1Pdirt n 

·~u.Jerdtd I~· 1) 

Trattt d, cavidotto si sovrappongono ad aree 
rischio idraulico corrispondenti alla strada comunale 
S. Paolo-SP35 e dalla strada vietnale Serracapriola­
Apricena, e in part icolare: 

dalla WTG 10 alla \VTG 8; 

dalla WTG 4 alla WTG 5. 

Il tracciato del cavidotto interseca in più punti il 
reticolo idrografico cartografato dall'AdB Puglia 
(articoli 6 "alveo fluviale ,n modellamento arrivo ed 
aree galena/i" e 10 "Disciplina delle fasce di 
pertmenza fluviale " delle NTA del PAI). 

SI le tom WTG l , 2 e 3 ricadono all'interno dell'area: 
D.M . 25.02.1974 Dichiarazione di notevole 
interesse pubblico di una zona In comune di Poggio 
Imperiale Ist ituito ai sensi della L 1497 (G. U. n 
141 31.05.1974) 

SI Il cavidotto interrato interseca: 
BP • Fiumi, torrenti, corsi d'acqua iscritt i negli 
elenchi delle acque pubbliche ai sensi del RD 
644 1/ 1915. 

SI Il cav1dotto interrato interseca: 
UCP Reticolo idrografico di connessione della RER 

Il Comitoto VIA, nella sedut a odierna, si esprime come di seguita · 

QUADRO DI RIFERIMENTO PROGRAMMATICO 

Piano Paesaggisti co Territoriale Regionale (PPTR) 

Dalla consultazione delle cartografie del PPTR approvato con DGR n. 176 del 16/02/2015 e suoi success1v1 

aggiorname n i/ret tifiche (DGR n. 240 del 08/03/2 016 , DGR n. 1162 del 26/07/2 016, DGR n. 496 del { " 

07/ 04/2017 e DGR n. 623 del 17/04/20 18). si evince che il proge tto proposto (torri , piazzole, viabilità d, l ' 

accesso) e le relative opere di conness ione {cavidotto interato e stazione elettrica), interessa/no n 

interessa i beni paesaggistici e glt ulter iori contesti così come individuati dal PPTR nel Sistema dell e 

Tutele ed elencate nella tabe lla relat iva alla ricognizione vincolistica {vedi pagina precedente) . 

Ai sensi dell'art . 89, comma 1, punto b2 delle NTA del PPTR sono considera t i in terventi di rilevant e 

tra sformaz ione ai fini dell'appl icazione della proced ura di Accertamento di Compatibilità Paesaggistica 

tutt i gli interventi assoggettati dalla normat iva nazionale e regionale vigente a procedura di VIA. 

Inoltre, l'art . 91 delle medesime NTA. sancisce che: «con riferimento agli interventi di rilevant e 

trasformazione del paesaggio di cui all'art. 89 co. 1 lett. bl , oggetto dell'accertamento è anche la verific o 

del rispetto della normotiva d'usa di cui alla sezione C2 delle schede d'ambito». 

Il cavido tto interrato, fatt e salve le disposizion i di tutela dei ben i archeologici nonché le eventua li 

specifich e prescr izioni paesaggistiche relative alle aree di interesse archeo logico di cui all ' art . 149, co.l 6 
lett. m) del CodtCe, è esente da Autor izzazione Paesaggistica ai sensi dell'art . 2 del DPR 31/2017 . 
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di Assetto Idrogeologico {PAI} · ~ -

L'area è di compe tenza dell'Aùtorttà d1 Bacino de lla Puglia· ni ·•eguito lo sfr'alcio del parére es presso 
Jill',\1,rnntàoerve1111toind, aOG/l1/ Ol8n pro t '\rJB AOO_'\rF_GE:'1_00123)7 

l'r~,o att o cJ esa1111nato fa 1ocumenwz1one proyectuafe complessivwne,,te 1òa dispo11,b1le quesca 
/iutontà d1 Boemo Distrettuale, lunitotamente olle sole opere dello stesso progetto che non sono state già 
autorizzate do/la Regione Puglia come precedentemente richiamato, evidenzio che[. .. }: 
1. /'aerogeneratori WTG3 ricade in aree e/ossificate come "Alveo fluv10Ie in mode/lomento attivo ed 

aree golenolt ", ai sensi dell'art . 6 delle richiamo re NTA del PAt; 
2. l'oeroge nerotori WTG10 ricade in prossimità di corso d'acqua individuato do/lo Corta 

idrogeomorfologico dello Regione Puglia, che sebbene non eserciti un vincolò formale in quanta non 
ancora approvata ufficia/mente, costituisce un supporto conoscitivo per verificare la sicurezza del 
territorio con le dovute cautele progettuab; 

3. gli aerogeneratori WTG4, WTG5, WTG6, WTG7, WTGB, WTG9 e WTG10. ricadono in aree clossificote 
a "Media e moderato pericolosità geomorfologico" {PG.1). ai sensi dell'alt 15 delle richiamate NTA 
del PAI; 

4. alcuni trotti del covidotto inrerroto MT di connessione dei diversi impianti costituenti il parco eolico, 
in prossimità detl'oerogenerotore WTG3 e alcune delle opere ed infras trutwre accessorie, quo/i 
viabilità di accesso e di collegamento agli aerogeneratori , sempre in prossimità delf'oerogenerotore 
WTGJ, intersecano o sono prossimi al "reticolo idrografico " (insieme de, corsi d 'acqua comunque 
denominati), riporta to sulla cartografia ufficio/e dell'Istituto Geografico Mili tare (IGM) in scalo 
1 :25.000, e le cui aree di pertinenza (entro lo distanza di 150 metri o destra e a sinistro dei citati corsi 
d'acqua) sono disciplinate a, sensi degli ortt .. 6 e 10 delle N fA del PAI; 

5. un tratto del cavidotto interrato MT di connessione, in prossimità del/'oerogenerotore WTG 7, ricade 
1n prossimità di corso d'acqua individuato dalla Corto idrogeomorfolog ica dello Regione Puglia 
precedentemente richiamata . 

6. estesi tratti del cavidotto interrato MT di connessione degli impianti costituenti il porco eolico, nel 
trotto di percinenzo degli aerogeneratori WTG6, WTG7, WTGB, WTG9 e WTGlO ricadono in aree 
e/ossificate a "Medio e moderato pericolos,tò geomorfologica" (PG 1) ai sensi dell'art. 15. delle 
richiamate NTA del PAI. 

Tutto ciò premesso, in relazione agli aspetti di compatibilità idraulica rispett o al PAI delle opere in 
proget o, si prende otto , alrresi, di quanto riportato e nel dettaglio descritto nella "Relazione tecnico 
descrittivo generale" [. .. } e delle volutaz1om idrologiche ed idrauliche riportate nella "Relazione ldrologico­
idroulico" ( ... }. Aftresi, in re/oziane agli aspetti di compatibilità geomorfologica rispetco ol PAI delle opere 
in progetto, s, prende atto di quanto ripor tato nella "Relazione geologica"( ... ] 
Alla luce dell'intera documentazione progettuale e in considerazione di tutto quanto innanzi 
rappresentato, questo Autorità di Bacino evidenzio che il proprio parere di compatibdit à del progetto in 
esome rispetto al Piano stralcio di Assetto Idrogeologico (PAI}, è subordinato od ulteriori approfondimenti 
tecnico-progettuali, do redigere a curo del proponente, come di seguito specificato : 
1) per /'aerogeneratore WTG3 di progetto, nonché per un rotto del covidotto interrato MT di 

connessione. e o/cune delle opere ed infrastrutture accessorie, quoti viabilità di accesso, in prossimità 
sempre de/l'aerogeneratore WTG3, allo redazione di uno specifico "Studio di compatibilità idrologica 
ed idraulico" , redatto ai sensi dogli ortt . 4, 6 e 10 delle NTA del PAI che analizzi le condizioni di 
sicurezza idraulico per dette opere, con riferimento od eventi meteorici aventi un tempo di ritornò di 

00 anni, e definisco contestualmente gli eventuali accorgimenti tecnici utili od assicurare che dette 
opere in progetto non subiscono dc;mneggiomenti o perdano lo proprio stabilità e funzionalità , e non 
costituiscono un rischio per le persone o beni, anche se esposte allo eventuale presenza o transito 

'-.._) d'acqua; 
2) eer l'aerogeneratore nonché per un tratto del covidotto interrato MT di 

4 

) 
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nessione e alcune delle opere ed infrastrutture accessorie, quali viabili tà di accesso, 1n prornm1tò 
sempre dell'aerogenerato re WTG 10 siano descritti e rappresentat i con p1aggio~e dettag lio i '1ful tot1 • 
dello studio idrolo gico ed idrouhco riporta ti nello "Relazione idrologico-idrau lico" ollegaca al proget tq, 

, raooa, '"O nlla co npoc };:tiro on i? op!!re ,irev,ste, 
3) per gli Ot!rngenerawr i WTG-1, WTG, WTG6. WTG7. VTGB. WTG9 e VT 10. allo redazione Ji uno 

specifico "Studio di compatibilità geologica e geotecnica" redatto ai sensi dell 'art . 15 delle NTA del 
PAI. Tale Studio dovrò contenere adeguate valutazioni numeriche delle condizioni di stabilità 
geomorfologico delle aree interessate dai /avari, comprensive delle sollecitozian i sismiche attese 
nell'areo, sia in condizioni ante-operam che in condizioni post-operam, e un giudizio fino/e sullo 
compatibilità complessivo degli interventi in ropparto alle condizioni di stabilità delle aree in studio ; 

4) per gli estesi tratti del covidotto interrato MT di connessione degli impianti costituenti il parco eolico, 
nel trotto di pertinenza degli aerogeneratori WTG6, WTG7, WTG-8, WTG9 e WTG10, siano nel 
dectaglia valutate e descritte, sempre all 'interna della Studio di compatibilità geologica e geotecnica 
di cui al punto precedente, le condizioni di stabilità geomorfologica delle aree interessate dai lavori, e 
sIona defini ti concestuolmente gli eventuali accorgimenti tecnici utili ad assicurare che dette opere in 
progetto non subiscano danneggiamenti o perdano la propria stabilità e funz ionalità nel tempo . 

QUADRO 01 RIFERIMENTO PROGETTUALE 

Terre e rocce da scovo 

Sono stati stimati i volumi di scavo e riporto previsti in progetto e dei quali si prevede di riuti lizzare una 
parte . Complessivamente si prevedono circa 202.373 mc di scavo dei quali circa 34.733 mc da riuti lizzare 
in situ. La società proponente dichiara che i «volumi provenienti dogi, scavi verranno depositati 
temporaneamente nei pressi delle piazzole degli aerogeneratori . Ove necessono, prima dell'impiega del 
terreno da scavo, si provvederò in sito agli opporruni trattamenti finalizzati al miglioramento delle 
caratterlst1che del terrena» {p. 11 Elab. RS.pd/) . A tal fine il proponente ha predisposto un "piano di 
caratterizzazione ambientale '" da attuare una volta accolti gli esiti della procedura di VIA 
Il ma eriale scavato e non riutilizzato nelle aree di cantiere sarà gestito come rifiuto ai sensi della parte IV 
del D Lgs. 152/2006 e trasportato presso un centro di recupero autorizzato o in discarica. 

Fase di dismissione 
È presente un piano di disrmssione dell'impianto {vedi Elab. R09.pdf), ma non sono stati valutati i costr 
per rl ripristino ante operam. Su questi aspetti, anche I' ARPA Puglia nel cont ributo alla valutaz ione 
(trasmesso via pec con nota prot 0066737_156_15/ 10/2018), ha evidenziato simili carenze: 
«Preso visione del "piana di utilizzo delle terre e rocce da scavo", da redigere seconda /"allegata 5 del DPR 
120/ 2017, ri tenuto che la stessa rappresenti un piana "preliminare" si riscontrano alcune non conform ità 
in relazione alla fase esecutiva: 
- relativamente olle piazzole aerogeneratori (pag.20) si rileva non conforme l'indag ine che prevede 

n.10 punt i di indagine (pracicamente una per plinto di fondazione), poiché /'allegato 2 del DPR 
120/2017 prevede, in fase esecutivo, un minimo di 3 per un'area inferiore a 2500 mq. Dunque i punti 
di campionamento per le p1azzole dovrebbero essere complessivamente 30; (. _. 

- relat ivamente al cavidatto , che si indica avere una sviluppa lineare di m. 26.320, si ritiene non 
adeguata la previsione di 14 punti di indagine in fase esecutiva, poiché la norma prevede uno ogni m. 
500. La previsione di un punta ogni m. 2000 puà ritenersi accettabile solo in fase di studio di fatt ibilita 
del progetto ». 

5 
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QUADRO DI RI_FERIMENTO AMBIENTALE 

Salute pubblica e· camp, ele troma gnetici 

L t:rllllO c!t~JII i1t3rognnpr HfHI non lo111pvrta I en1i·)s1on·e dt ,.jJ1Jziorn ion1L..,an~i rlt! d1 1,H.l1~ìiHJt11 non 

1onizzant1. Con riferimento alla valuta zione dell'impatto elettromagnetico dell'intera opera, fermo 
restando l'ipotes i di cui sopra, sono state individuate le sorgenti 1n grado di generare un campo 
elettromagnetico che determinano la necessità di osservare le distanze di prima approssimazione (OPA). 
In tal senso anche se i valori delle cor renti massime d'impiego e i valori delle potenze massime sono 
quelli dichiarati in tabella a p. 12 Elab. SIA_R08.pdf, si è proceduto ugualmente a determinare le OPA per 
le linee interrate in MT , cosi come di seguito indicato: 
- zone di vett.oriamento 

- zona del Quadro MT (ambito sottostazione) valutata al bordo esterno 
4111, 

6m. 
- zona cavo AT (ambito sottostazione) 5 n1. 

zona trasformatori (ambito sottostazione) valutata sull'asse estremo della cabina 22 m. 

In relazione alla sottostazione 150/30 kV a servizio dell'impianto si precisa che la costruzione e l'esercizio 
della SE di San Paolo di Civitate e di tutte le opere costituenti lo sviluppo di rete previsto per la 
conne,sione sono già stati autonnati alla società proponente dalla Regione Puglia, con determinazione 
n 15 del 13 marzo 2017 (vedi Elab. TAV_ EL10.pdj). I valori di campo elettrico risultano rispettare i valori 
impost i dalla norma (<5000 V/m) in quanto le aree con valorr superiori ricadono all'interno delle cabine 
MT ed all'interno della stazione elettrica il cui accesso è consentito al solo personale autorizzato . 

In conclusione, le opere elettriche in progetto e relative OPA non interessano aree gioco per l'infanzia, 
ambienti abitativi , ambienti scolastici e luoghi adibiti a permanenze non inferiori a quattro ore di 
persone, rispondendo pienamente agli obiettivi di qui!lità de tati dall'art. 4 del OPCM 8 luglio 2003. 
Inoltre rispettano ampliamente le distanze da fabbricati adibitr ad abitazione o ad altra attività che 
comporti tempi di permanenza prolu ngati, previste dal OPCM 23 aprile 1992 "Limiti massimi dr 
esposizione al campo elettrico e magnet ico generati ala frequenza industriale nominale di 50 Hz negli 
ambienti abitativi e nell'ambiente esterno" . 

Rumore 

Sia il Comune di San Paolo d1 Civitate (FG), si quello di Poggio Imperiale (FG) non hanno adottato la 
rnnizzazione acustica del territorio comunale. Valgono pertanto i limiti assoluti fissati dal DPCM 
01/03/199 1 per tutto il territorio nazionale, pari a 70 d8 in periodo di rifer imento diurno e 60 dB in 
periodo di riferimento notturno . Si applicano inoltre, nelle rispettive condizioni di applicabilità . i limiti 
differenzial i diurni e no turn i stabiliti dal DPCM 14/11/1997 . 
Dall'analisi dei risultati (Elab. SIA_R9.pdf), si evince che: 
- risultano rispettati i livelli differenziali diurni e notturni; 
- risultano rispettati i limi ti di immissione e emissione diurni e notturni 

Sicurezza 

le analisi sul rischio di rottura accidentale degli elementi rotanti (Elab. SIA_R7.pdf), hanno portato la 

seguenti cr.iticità: 
- «La relazione sulla gittata, che considera solo la rottur a al mazzo, non produce la ,viluppo del 

calcola. Manca il calcolo delta gittata massima per l'aerogeneratore che si intende installare nel 
casa di distacco di frammenti di pala per dt rottura accidentale (rottura del frammenta a 5 metri 
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a punra della pala). Gli aspetu della sicurezza richiamaci anche dal DM 10-9-2010. non 
passano essere sotrovo/ uto ri e devono, pertanto , paisFfi1 condiz1b1J1 reolisticomen e accectob1/i e 

concretament e d1moscrabi// al fi ne d, determ inar~ la gi tt ata mass;nia nelle cond:z11çmi peggion. In 
le/1n·i 10 10 l)i tt ot o ca, ~loca s1 , .. enP ,on <.or•,r.· onde?ntt' 1d 11r1t 1 ·.:r,f,ca ,t, '(I.J,-,~n a r, 

coucelat,vamente deve conf ormarsi 0I/'1pores1 pw gravoso al fin e d1 produrre 11 valore della 

gi ttato massima nelle condizioni peggiorat ive anche in relazione alle condizioni me eorologiche 
estreme del sito. Dovranno quindi valutarsi le distanze dai "(icettori più prossimi e do/le strode . 
Ri tenendo che la gittato massimo di gran lungo superiore al valore indicato nello relazione, le 
distanze degli aerogeneratori WTG6, WTG7, WTGB e WTGlO non risul tano garantire uno 
adeguato distanza di sicurezza dalla SP36, gli aerogeneratori WTG9 e WTG5 non risultano 
garantire uno adeguata distanza di sicurezza dalla 5516, ed mfine gli aerogeneratori WTGl e 
WTG2 non risulcano garantire una adeguata distanza di sicurezza dall'aurostroda A14; 

In relazione alle distanze reciproche tra aerogeneratori ai sensi di quanto indicato al punto n) 
delle misure di mitigazione, paragrafo 3.2 dell 'allegato 4 del D.M. 10-9-2010, occorre evidenziare 
il dovuto rispetto dello distanza minima tra aerogeneratori di 5/7 diametri sulla direzione 
prevalente del vento e di 3/5 diametri nella direzione perpendicolare a quella prevalente del 
vento . In particolare si rileva una non conformità delle distanze tra gli aerogeneratori WTGl e 
WTG2, WTG2 e WTGJ». 

Flora, fauna ed ecosistemi 

L'area di intervento non risulta interessata da particolari compone nti d1 riconosciuto valore scientifi co 
e/o importanza ecologica; non si rileva la presenza di specie floristiche e faunistiche rare o in via di 

estinzione né d1 particolare interesse botan ico-vegetazionale. Dal punto di vista vegetazionale, l'area 
d' intervento è alquanto monotona . 

L' impatto con la flora è correla o e limitato alla porzione di territorio necessaria nella fase di canti ere 
(piazzole, strade d1 collegamento, sottostaz ioni elett riche), e in genere, in ambiti non prot etti, è ritenuto 
trascurabile in quanto sostanzialmen te di dimensioni non significative . 
Le interaz ioni dell'impianto con la fauna, invece, sono legate sia all'occupazione del terntono e sia ai 
possibili disturbi indotti (rumore, movimento delle pale): per questo tipo d' impian to le interazioni 
maggiori sono a carico dell'avifauna e sono correlate alla possibilità di collisione durante il volo . 
Le aree d1 intervento sono all'esterno dei perimetri del SIC IT9110002 - Valle del Fortore, Lago di acchito 
(2.1 km dalla torre più vicina), del SIC IT911001S, Duna e Lago di Lesina, Foce del Fortore (2,4 km), ZPS IT 
9110037, Laghi dì Lesina e Varano (2,4 km), e dall' IBA 203 - Promontorio del Gargano e zone umide della 
Cap,tanara (circa 2,0 km). 
Inoltre. la WTG4 dista circa 1,1 km dal Parco Naturale Regionale Medio Fortore, ist itui to con LR n. 6 del 2 
febbraio 2009. 
Con il Regolamento Regionale 18 luglio 2008, n. 15 recante "Regolamento recante misure di 
conservazione ai sensi delle direttive comunitarie 74/409 e 92/43 e del DPR 357/97 e successive 
modifiche e integraz ioni" e smi, la Regione Puglia ha disposto le misure di conservazione e le indicazioni 
per la gestion e delle ZPS e in particolare all 'art . 5 è espresso il divie to di realizzare impiant i eolici in tutt e 
le ZPS, ivi compresa un'area buffer di 200m ed è disposto che in un'area buffer di 5 km dalle ZPS e dalle 

IBA sia espresso un parere d1 Valutazione di Incidenza ai fini d1 meglio valutare gli impatti di tali impianti 
sulle rotte migrato rie degli Uccelli di cui alla Dirett iva 79/409 . 
Inoltre, il Rrgolamento riel Piano di Gestione del SIC Valle Fortore - Lago d1 Occhito, approvato con DGR 
1084/2010, all'art. 9, co. 3 così dispone : «la realizzazione di nuovi imp1ant1 in un'area buffer d, S chilometri 
dai Siti è sagge ta a valu azione d1 incidenza, diret a a verificarne l'impatto sulle rotte migratone dell'avifauna 
di cui alla Dirett iva 79/409/ CEE. Sono consentiti , previa positiva valutazione d1 incidenza, gli interventi dt 
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sostitul1onc- aminodernamento, anche tecnolog1co. di 1ini:nanti esistenti» Pertantò , la proposta 
progettuale e soggetta _V.INCA. (v d1 Elab. SIA_ R5.pdf) . 
.\nrhp ,e nello qurliò di 11:cI '\ ZJ ,ano pre'.en t "::!o 0 rl '~rlns1v1m1:n e 1nahs1 b1bl10Bnf1r•,.~ rJ: Jre~ 
•1a,ta e non rilievi sul cc1mµo, nsult che nelle aree direttamente Inleressate daIl'i1np,anto non s, 
riscont rano formaz,oni vegetaz,onali naturali, e pertanto non vi sarà sottra zione di habitat pnontan o 
compromissione di quelli naturali e/o semina turali eventualmente presenti nel SIC. 
Le maggiori criticità sono da imputare agli impatti indirett i, indotti dall' installazione dell',mpianto eolico 
sulle aree SIC, ZPS e IBA, riconducibili essenzialmente alla fase di esercizio sulla componente 
dell'avifauna . 

Le aree d' impianto sono al centro sia di altre installazioni eoliche sia di alt ri progetti autorizzat i, e tale 
condizione ha sicuramente comportato sia una deviazione delle rot te e l'utilizzazione preferenziale d1 
al ri corridoi , sia l'abbandono di quest' area per alimentazione da parte delle specie più sensibili, 
riducendo ancora di più l'areale trofico di tutte le specie present1. 
Contrariamente a quanto affermato ddl proponente nella valutazione degli ffetti cumulativi con alt ri 
impian ti esistenti e progetti autorizzati (p. 136 Elab. SIA_RZ.pdf), secondo cui: ccii 11uovo progetto, 
potrebbe costituire quindi uno futuro "novità" strutturo/e per le prese11ze faunistiche; {per cu,j si possono 
ri/Pnere quindi bassi o molto bassi gli effetti cumulativi e significativi con l'opera in progetto, essendo 
garantite le interdisronze tra gli aerogeneratori , utili al passaggio delle principali specie faunistiche 
esommate», un ulteriore im pianto eolico non farebbe altro che comp romett ere defin i tivamente l' area. 
In estrema sintesi, si può affermarsi che la realizzazione dell'impianto eolico in progetto cost itu irà 
sicuramente un detrattore per la componente avi faunistica dell'area. 

Paesaggio 

Dalla sovrapposizione del layout di progetto e vincoli puntuali di natura ambientale e paesaggistica 
elencati nel Regolamento Regionale 24/2010 recante l'individuazione di aree e siti non idonei alla 
installazione di specifiche tipologie di impiant i alimen tat i da fonti rinnovabili nel territorio della Regione 
Puglia, si evince la conformità delle aree ad essere impegnate all'I nstallazione dell'impianto eolico, a 
meno delle torri all' interno della zona dichiarata di notevole interesse pubblico ai sensi della L. 1497 di 
Poggio Imperiale istituita con DM 25/02/1974 e per le qual i uno dei fattori di rischio è proprio la 
realizzazione di impianti FER (vedi Scheda PAE0031 del PPTR). 
Tuttavia , la not evole impon enza della tipologia di torre e aerogeneratore (circa 230 m). e la presenza di 
altre insta llazioni eoliche non facilita un armonico e compatibile inserimento nel paesaggio; è necessario 
evidenziare che le torri distano poco più di 1 km dall'abitato di Poggio imp eriale e Lesina e poco più di 2 
km da quello di San Paolo di Civitate , in un'area comunque già occupata da alcune Istallazioni eoliche 
che sommate a quelle proposte per posizione e disposizione rappresenteranno sicuramente un disturbo 
visivo (effetto selva), compromettendo defin it ivamente le visuali di valore paesaggistico. 
Anche se le opere necessarie alla realizzazione del parco eolico non interferiscono direttamen e con i 
ben, tute lati dal PPTR non sI può non costatare che l'i nserimento di questo tipo d'impianto andrebbe a 
compromettere le caratte ristiche e le relazioni funzionali, storiche, visive, cultu rali, simboliche ed 
ecologiche che caratte rizzano la struttu ra della figura territo riale di appartenenza : a tal proposi to va 
considerato che la maggior µMle delle torri è posizionata nell'Ambito paesaggistico del Tavoliere e parte 
in quello del Gargano tutto l' impianto proposto va considerato all' interno di una sola Figura territo riale 
del PPTR che è quella dei Monti Dauni Settentrionali: «Quest a figuro afferisce /insieme alla figura 
territoriale di Lucera, dell'ambito del Tavoliere) al morfot,po territoriale 20, u/1 sistema a ventaglio di 
Lucera", ovvero o quel smema di strade a ventaglio lungo i versanti dei Monti Dauni nord accidentale 
che, parte11do do/la cerniera di Lucero, interconnettono i centri collinari in posizione ribassato o/lo linea di 
crinale. Un crinale pressoché continuo separa la figuro territoriale dal sistemo dello medio voi/e del 
Fortore. La sua strutturo è caratterizzat a do valli poco incise e ampie, generate da torrenti a carattere 
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stagiono/e, che s, o/temono o versant i allunga ci in direzione nbrd.>0vest/. d est, sui 

quali si cittéstono, in corrispon-d"enzo d,el mn'ole, gli 1nsed1omenti princip ali affacciati direttame nte sullo 

çronde piano del "rovoliere. [ . 1-L'imziole_corort ere di episod1cità degli impianti eolici è stoto sostiruito do 
.,,. -1· , , 1qg,O1» t?; re11s10ne del f:, 1omnno. prapno 111 ,ue,to {iyt.r-:i. ,,1 oasiz,one <11 quin to sc0 mrn mo" iCo al 

Tavoliere, glt 1mp1onr1 assumono un coractere immonenre, concropponendosì vis1bi/menre olle 11wononc1 
territorio/i di lungo peci odo e divenendo uno delle più nlevon CI criticità>J (p. 54 Scheda d'Ambito 

5.2_MONTI DAUNI). 

La riproducibil ità delle invarianti strutturali dell'Amb ito (pp. 53, 65 e 67 Scheda d'Amb ito 5.3 Tavoliere) , 

é garantita solo attraverso : «lo salvaguardia del caratter e distintiva di apertura e orizzantol 1tà delle serre 
cerealicole dell'Alto Tavoliere: evitand o la realizzazione di elementi verticali contradd ittori ed impedendo 

ulteriore consumo di suolo anche arcraversa una giusto localizzazione e proporzione di impian ti di 
produzione energetica foto volta ica ed ealicon. 

Anche nelle dirett ive/ob iettiv i di quali tà paesaggistica sono impedite le ril evanti tra sforma zioni 
territ oriali come i nuovi insediamenti residenziali turistic i e produt ti vi, nuove infrastrutture , imp ian i 
tecnolog1c1 e di produzione energet ica, che alterino o compromettano le componenti paesaggistiche 

present i. Occorre ricordare che il PPTR privilegia le localizzazioni in aree idonee già compromesse da 

processi d, dismissione e abbandono dell'attivi tà agricola, da processi di degrado ambientale e da 

trasformazioni che ne hanno compromesso i valori paesaggistici. E non sembra che sia questo il caso. 

Anche i'ARPA Puglia nel contributo alla valutazione (con nota già citata) , ha evidenziato che : 

«i criteri di valuta zione per analtsi degli impatti amb ienta li che sono scati adottati nell'espressione della 
presente vo/ucazione cecnico si fondono nel rispecto del principio dell'azione ombiencole recepico all 'ort.3 -
ter del D.Lgs. 152/ 96 e s.m.i. Pertanto, anche la semplice possibilità di un 'alterazione negativa 
dell'ambiente va considerata un rag ionevole motivo di opposizione olla realizzazione eliminando fattori 
di rischio che, con nf enmenro olle peculiar ità dell'area , possono implicare l'eventualità di eventi lesivi 
per l'ambiente e la salute della popolaz ione» 

Inoltre , nella relazione del responsabile dei servizi museali e archeologici del Comune di San Paolo di 

Civitate (vedi allegato all'O sservazione DVA-2O18-002655O.pdf trasmessa al MATTM), così si legge: 

((Nella venfico delle aree di impatto nonché dei vincoli e delle tutele presenti e conform ità con le misure di 
tutela del PPTR ... non si è tenuto in debita considerazione un aspetto fondamento/e dell'opera do 
realizzare: gli aerogenerator i. Questi ultimi, infatti, costituiti come già evidenziato da torr i di 155 mt e 
ro tore di 150 mc, non garan tiscono lo conservazione, riqual ificazi one e valorizzazione dei panorami e 
scorci ravv icinat i di elevato valore paesaggistico che caratterizzano il territorio interessato. 
// parco eolico proposto presenta caratte ristiche d'intervento di rilevante trasformaz ione del paesaggio 
rappresencondo un notevole mchio di radicale trasformaz ione dello stru ttura estet ico-precet tivo dei 
paesaggi dello Puglia nonché di canee/lozione di quel "valore ident i taria " che caratterizza l'agro di Son 
Paolo di Civitote occupato da un pol1nsesco insediativo senza soluzione di continuità dal Neolitico ai giorni 
d'ogg,. La forte valenza stor ico-archeologico del territorio di San Paolo di Civita/e pone l'attenzione sullo 
necessicà di porre in campo ogni azione volta a tutelare e valorizzare un patrimon io cultu role 

(comprensivo anche del patrimomo paesaggistico) [ .. ]. 
Nella definizione del territo rio che sarà interessato dal proge tto non si può prescindere 

dall'inquodr omento dello stesso in un contesto più ampio, in considerazione dello sua prossimicà o/l 'area 
soggetta a vincolo archeologico [ ... j . Le recenti indagini archeologiche evidenziano un continuo 
ampliamento dell'escensione del territorio urbano e proto- urbano di Tioti-Teon11m Ap11/um-Civ1tote [ ... J. 
I dori archeolog ici, integrati con le oltre font i a disposizione, permettono di studiare lo complesso ed 
ort1coloto storia dell' insediamento del terr ito rio del Medio Fortore. Le segnalazioni di emergenze 
archeologiche, o cui seguono ricognizioni e scovi, definiscono , come già detto , un continuo ampliamento 

dei confini ,dell 'areo di interesse archeologico [ ... j . 

f3 K1 
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' . -
_le informazioni rocco/te 'i:la attività di ricerco sistematico dei paesaggi on tropici strot,f ìcati, ·permette · di .... , 

de/mire il terr i orio di Morono della Di{ensola. · Menano e del Tratturo. Fouqno Nuovo ìnceressat, 
doli',,~ •rvento di prcye:to Parco Eolico 1:1 o(Jgetto come w, Jì rot,~vole int<;resse :toriro r,rr:.~eo/,j·,j.:co·per 

I conoscenta e 1'elaborazio11e delle dinamiche s111cro111che r? d,ocromche di occupaz,one e d, 
popolamento del comprensorio". 

Impatti cumulativi 

Non è stato prodotto un distinto elaborato per valutare gli impatti cumulativi all'interno del!' Area Vasta 
di Indagine (AVI) così come previsto dalla DGR 2122/2012. Comunque dalla consultazione delle 
cartografie presenti sul SIT Puglia relativi agli impianti FER e dall'elaborato di progetto SIA_TAV _19.pdf, 
risultano numerose torri eoliche e campi fotovoltaici; e in particolare, 15 torri insistono all'interno 
dell'Area di Impatto locale (AIL), oltre al campo fotovoltaico . 
Inoltre , la società PARCO EOLICO LESINA srl con osserv zione presentata al MATTM (Vedi documento 
DVA-2018-0023337.pdt), ha messo in evidenza che la Provincia di Foggia con Determinazione 
Dirigenziale n. 641 del 10/03/2014 ha valutato positivamente 7 aerogeneratori della società nella stessa 
area del comune d1 San Paolo di Civitate e che pertanto il progetto in esame risulta incompatibile ai sensi 
del DM 10/09/2010 ed in particolare con l'art. 3.2 che impone di assumere una distanza minima tra le 
torri di 5-7 diametri sulla direzione prevalente del vento e di 3-5 diametri sulla direzione perpendicolare . 
Dalle misurazioni effettuate risulta che: 

- la torre IVPC identi ficata WTG4 interferisce con la torre n. 10 del progetto autorizzato poiché 
posizionata a circa 123 metri di distanza; 
la torre IVPC identificata WTG6 interferisce con la to rre n. 26 del progetto autorizzato po1che 
posizionata a circa 252 metri di distanza; 

- la torre IVPC identificata WTG8 interferisce con la torre n. 9 del progetto autorizzato poiché 
posizionata a circa 935 metri di distanza; 

- la torre IVPC identi ficata WTGlO interferisce con la torre n. 9 del progetto autorizzato poiché 
posizionata a circa 465 metri di di tanza. 

Delta società informa che le torri proposte dalla IVPC non interfe renti , sono collocate in posizioni molto 
vicine a quelle degli aerogeneratori propost i della società PARCO EOLICO LESINA e aiutati 
negativamente in sede di VIA. 

In conclusione, dalla valutazione degli impatti cumulativi emergono diffuse e notevoli interferenze con 
altri impianti FER tali da inibire l'i doneità del sito a un ulter iore installazione di questa tipologia di 
impianto . Nel caso specifico è ineludibile evidenziare sia la sovrapposizione con altre torri eoliche nella 
stessa area di pertinenza, sia il rilevante impatto visivo prodotto dalle torri proposte che non solo 
superano i 230 m. di altezza ma produrranno senza possibilità di smentita un effetto selva difficilmen te 
mitigabile. 

Misure di mitigazione e compensazione 
Le principali misure di mitigazione proposte si possono sintetizzare nel rip ristino onte operam dello stato 
dei luoghi. Le superfici int eressate dalle aree di cantiere , dalle piste di accesso e dal cavidotto interra o 
saranno riportate alla situazione iniziale {morfologica e di uso del suolo), a meno delle superf ici 
necessarie alla manutenzione dell'imp ianto (piazzole e viabilità di servizio). 
Occorre ricordare, che Il DM 10 sett embre 2010 "Linee guido per ['autorizzazione degli impian ti 
alimentati do fonti rinnovabili" prevede al punto L4.15 della parte lii che: "Le omministrazio111 
competenti determinano in sede di ri unione di conferenzo di servizi eventuoli misure di compensoz,ane o 
favore dei Comuni, di carattere ambiental e e territoriale e non meramente patrimoniali o economiche, in 
conformità ai criteri di cui o/l'Allegato 2". Lo stesso DM all'allegato 2, punto 3, prevede che: 
"L'autorizzazione unico comprende indicozioni dettagliate sull'entità delle misure compensative e sulle 
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con w, il proponente provvede od ott uar.st-le misure compens ocive, peno la decadenza_ 
dell'au cori zzozione unica ". 

La documentaz ione pre enta ta risulta carente di propos te di misure di mi tigazione (e in parti colar mo_do 
, 1u,>IIE: •1f---r1t.? ,I It, nur,, e JI fJJr' SJggro) e non sono presenti misure di comp !'ns1l Ione cosi 0111 

previ sto dal citato decreto. 

Pareri pervenuti 

Con Deliberazione di Giunta Comunale n. 83 del 23/11/2018 , il Comune di San Paolo di Civitate (FG). 

trasmetteva 11 propr io parere sfavor evole alla reali zzazione del progetto, con le seguenti motivazioni : 

di prendere otto e fare propr ia l 'osservazione presentata in doto 23/11/2018 con n. 6297 di prot . 

dal Responsabile dei Servizi Museo/i del Comune di Son Paola di Civito te che, conservato agli att , 

di ufficia , costit uisce porce integrante del presente provved imen o anche se od esso non 
ma terialmente allegato ; 

di pr endere arto e fare proprio il parere reso dal Responsabile del Settare Tecnico in dot a 

23/ 11/ 2018 con n. 6296 di prot. che propone o questo Giunta di esprimere PARERE NEGATIVO 
alla realizzazione dell'i mpianto eol ica della potenza di 42,00 MW proposto dallo Società I. V.P.C 

Power 6 S.r.l, che, conservato agli otti di uffi cio, costituisce porte integrante del present e 
provvedimento anche se od esso non materialmente allegato ; 

di espr imere parere NEGATIVO alla real izzazione dell'imp ianto eolico dello Potenza di 42,00 Ml,1, 
proposto dalla Società I V.P.C. Power 6 S.r.l. , in quanta lo zona d 'intervento per le propr ie 

peculiari e specif iche caratter istiche, risulto di rilevonce pregio ogncolo ricco di segni di forr e 
ruro li tò ancorch é integro anche per la vicinanza olla zona Archeolog ica e del SIC IT9110002 "Valle 

For tor e - Logo di acch it o, è da CONSERVARE E TUTELARE dall'aggre ssione di attiv i tà produttive e 
da infrastrutt ure detrattnc, di visuali panoramiche e paesaggistiche . 

Con nota del 20/ 09/ 2018, n prot . 16179 , il Comune di Apricena ha trasmesso le proprie Osservazioni al 
progetto , evidenziando che: 

i cavidolti interrati intere ssano st rade comunali e aree agricole private per le quali è necessario 

richiedere specifica autorizzazione comuna le secondo quanto dispos o dal Regolament o 
approvato con Del. di C. C. n. 29 del 01/07/2010 ; 
nelle aree In oggetto , alt re di tt e hanno presentato proposte progettuali di impianti eolici e nei 

fatt i cond ividono le medesime infrastrutture e interferi scono con gli stessi ambit i ter ritor iali e 

paesaggisti ci; e che pertanto si chiede di tenerne conto ai fini della valutazion e. 

CONCLUSIONI 

Il Com itato Regionale VIA esamina ta tutta la documentazione presente sul porta le del MATT 

(htt p://w ww .vo.minambi ence.i t/i t-lT/ Oggetti / Documentoz ione/ 6881/9624), fatti salvi i pare ri e le 
relative prescrizioni degli altr i Ent i, per tutto quanto riportato in premessa e sulla scort a delle valut azioni 

sopra esposte che qui s'in tendono integralmente ripo rtate , esprime parere non favorevole d1 

compat ibil ita ambienta le del proget to di impianto eolico proposto dalla società JVPC POWER srl nel 
Comun e di San Paolo Civitate (FG) e Poggio Imperiale (FG) nelle locali tà "Massria Difensola, Faugno 

uovo" e "La Colonnell a" che allo stato dei luoghi e degli atti risultano incompat ibil i con il sistema dell e 
tutele amb ien al, e paesaggistiche. 

Esper to in Chimica 

Dott . Damiano Antonio Paolo MANIGRA5SI 

Esperto in Gestione dei Rifiuti 

Dot Salvatore MASTRORILLO 
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perto in gestione deJle acque 
-

g. Alessandro ANTEZZA 

perto giuridico-legale , 
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- ----- ·r,,c~- -Esperto ,n igien ed epidemiologi a ambien tale 
Dott. Guido CARDELLA 

Esperto in impianti industri~li e diffusione ambientali -
Esperto in Urbanistica 

lng. Claudio CONVERSANO 

Esperto in Infra str utture 

/ ~ ,-.)...,1_I LU..,,'-Arch. Antonio Alberto CLEMENTE -Esperto in paesaggio 
/ Arch. Paola DIOMEDE 

Esperto in scienze ambientali 

Esperto in scienze forestali 

Dott Gianfranco CIOLA ., 
Esperto in scienze geologiche 

! " {fJ Ix,,1,t Dott . Oronzo SA TORO 
A 

Esperto in scienze marine 4, À , '"" - ~ ~-'t/ 
Dott. Giulio BRIUI ,I,\ /\,N'I 

E'\perto in i.cienze nat ura li I 

Esperto in valulat1oni economico -ambientali 
lng, Tommaso FARENGA 

Rappresentante Provincia di Fa gia 
Arch. Stefano BISCOTTI 
(per interventi ricade nti nella provincia di Foggia) I 
Rappresentante dell'Autorità di Bacino della Puglia ,/·L• .~ Arch. Alessandro CANTATORE 

Rappresentante dell'Ass .to reg.lc alla Qualità del Terr itor io / {tc,c.L{rJ-./{/ Dott . Michele BUX 
_ _,,,,.,,.. --

Il p;n tc allegato è costituito da 
n. ~ facciate ed è parte 
integ.-ante del provvedimento avente 
codice cifra.-o>-'-.L...lf±;l¼'~~~~r/ CCOOJ 
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